
Riscaldamento globale continuo
G20: zero emissioni senza una data precisa
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L’avvocato Vincenzo Cappel-
lini ci ha lasciato la sua in-
domabile energia, il deside-
rio di lottare per i princìpi in 
cui ha creduto per tutta la vita 
e per i quali ha lottato per il 
suo territorio. Ci lascia il suo 
sguardo affettuoso e grato, il 
suo sostegno che non è mai 
mancato sia nei momenti mi-
gliori che in quelli di delusio-
ne. Credo di poter dire che la 
lotta per le biotecnologie in 
agricoltura e gli Ogm gli han-
no allungato la vita e dato 
l’energia per essere presente 
sempre e ovunque nonostan-
te il fisico e la salute lo stes-
sero lasciando già da tempo. 
Ogni volta che un convegno, 
un dibattito o un evento pub-
blico accadeva a qualche ora 
di guida da casa sua, si po-
teva stare certi che Vincenzo 
sarebbe arrivato a partecipa-
re e sostenere la voce di chi 
rispetta la vera agricoltura e 
la ricerca scientifica senza 
compromessi. Il suo contagio-
so entusiasmo lo trasmetteva 
a tutti quelli che incontrava, 
dimostrando che a qualunque 
età l’importante è restare gio-
vani dentro. Grazie Vincenzo.  

Roberto Defez
primo ricercatore CNR

Vincenzo
fino all’ultimo 

Articolo a pagina 27 
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G20 A ROMA■NELLA DICHIARAZIONE FINALE CLIMA, COVID, EMISSIONI DI ANIDRIDE CARBONICA, FORESTAZIONE, RIP       RESA ECONOMICA. RUSSIA E CINA NON SI SONO PRESENTATE MA HANNO COMUNQUE MANDATO I LORO MESSAGGI

Riscaldamento climatico, si allun  gano i tempi per una vera soluzione
Gli impegni assunti dai 20 Paesi
nel vertice all'Eur, tra grandi assenti
e piccoli passi

la "fine ai finanziamenti pubblici internazionali per nuova pro-
duzione di energia da carbone entro la fine del 2021”. Nella 
dichiarazione finale si sottolinea "lo stretto legame tra clima 
ed energia" e si ribadisce "l'impegno a ridurre l'intensità delle 
emissioni nel settore energetico per rispettare i tempi" definiti 
dal target fissato nella conferenza sul clima di Parigi.
"Collaboreremo per l'implementazione e la diffusione di tec-
nologie rinnovabili e a emissioni zero o basse, compresa la 
bioenergia sostenibile, per consentire una transizione verso 
sistemi di alimentazione a basse emissioni" continua la nota, 
che spiega come "ciò consentirà anche ai paesi che si impe-
gnano a eliminare gradualmente gli investimenti in nuova ca-
pacità di generazione di energia dal carbone di farlo il prima 
possibile".

FORESTAZIONE
Sul fronte della forestazione, i Paesi del G20 si sono impe-
gnati a raggiungere "l'obiettivo ambizioso di piantare mille mi-
liardi di alberi, concentrandoci sugli ecosistemi più degradati 
del pianeta" entro il 2030.
Tuttavia, l’ultimo rapporto UNEP 2021 evidenzia la discre-
panza tra la produzione di combustibili fossili pianificata dai 
governi e i livelli di produzione globale coerenti per limitare 
il riscaldamento globale secondo l'obiettivo dell'Accordo di 
Parigi sulle emissioni globali: entro il 2030 bisognerebbe ta-
gliare le emissioni del 30% per raggiungere l’obiettivo dei 2 
gradi e del 55% per raggiungere l’obiettivo di 1,5 gradi (ad 
oggi il taglio delle emissioni si ferma invece al 7,5%).

CENTO MILIARDI PER IL FONDO GREEN
Il documento finale del G20 conferma il fondo per il clima 
da cento miliardi di dollari all’anno fino al 2025. Il testo sot-
tolinea “l’importanza” di rispettare l’impegno già fissato per 
sostenere la transizione ecologica nei Paesi in via di sviluppo 
e accompagnare i Paesi più vulnerabili nell’adattamento al 
cambiamento climatico. Nuovi impegni sono inoltre stati as-
sunti da alcuni dei membri del G20 per aumentare il proprio 
contributo, come l’Italia, che ha aumentato il proprio aiuto a 
7 miliardi in 5 anni.

STOP AI DAZI DELL’ERA TRUMP
Al G20 è stato siglato un accordo Usa-Ue sui dazi. Joe Biden 
ha annunciato la rimozione immediata delle tariffe americane 
sull’acciaio (25%) e l’alluminio (10%) europei e l’Ue propor-
rà di fare lo stesso verso 187 prodotti americani: dai jeans 
al Whiskey del Kentucky. Termina così il conflitto scatenato 
dal precedente presidente americano Donald Trump che nel 
2018 eresse le barriere commerciali con la Cina e l’Europa. 
Dopo diversi tentativi falliti per dirimere amichevolmente la 
disputa, Bruxelles aveva fatto ricorso al Wto e adottato misure 
di rappresaglia sulle esportazioni Usa. Al G20 di Roma si è 

Il 30 e 31 ottobre Roma ha ospitato il G20, l’incontro tra i 
Paesi più ricchi, le economie emergenti ed alcune istituzioni 
internazionali, il primo tenutosi in Italia. Il Gruppo dei 20 è 
un forum dei capi di Stato e di governo che affrontano le 
questioni più rilevanti per le economie globali. Al termine di 
due giornate di sessioni di lavoro ed eventi collaterali i leader 
del G20 hanno inoltre adottato la Dichiarazione di Roma (il 
documento, frutto di un intenso anno di negoziati ed eventi 
organizzati nell’ambito della presidenza italiana del G20, era 
stato approvato al termine del Global health summit lo scor-
so 21 maggio). 

Grandi assenti, Russia e Cina non hanno partecipato al 
summit romano preferendo rimanere a guardare i lavori da 
lontano. Xi Jinping ha parlato al G20 in collegamento video 
da Pechino. “Dobbiamo intensificare la cooperazione in ma-
teria di prevenzione, controllo, diagnosi e trattamento e mi-
gliorare la preparazione per le principali emergenze di salute 
pubblica” ha detto. In collegamento da remoto anche Putin 
che è stato molto più duro rispetto al suo collega cinese. 
Lo “zar” ha attacco Europa e USA accusandoli di non aver 
riconosciuto il vaccino Sputnik V valido in questi Paesi. Un at-
teggiamento, secondo Putin, figlio della “concorrenza sleale, 
del protezionismo”.

I temi sul tavolo romano del G20 erano molti. Facciamo il 
punto sui principali risultati, sulla base della Dichiarazione 
finale diffusa al termine dell’incontro.

1,5 GRADI: DA QUI AL 2050, O 2060 O…?

I rappresentanti del G20 hanno confermato l’obiettivo dell’Ac-
cordo di Parigi che prevede che l’innalzamento medio globale 
delle temperature rimanga sotto i 2 gradi dai livelli pre-indu-
striali, possibilmente sotto 1,5 gradi. I Paesi restano quindi 
impegnati sull’accordo di Parigi, e proseguono gli sforzi per 
limitarlo a 1,5 gradi, come indica il documento finale del 
vertice, nel quale si sottolinea tuttavia che: “L’impatto del 
cambiamento climatico a 1,5° centigradi è molto inferiore 
rispetto a 2°. Accelereremo le nostre azioni su mitigazione, 
adattamento e finanza, riconoscendo l'importanza fondamen-
tale del raggiungimento di zero emissioni di gas a effetto ser-
ra a livello globale o della neutralità carbonica entro o intorno 
la metà del secolo e della necessità di rafforzare gli sforzi 
globali necessari per raggiungere gli obiettivi dell'accordo di 
Parigi". Manca il riferimento al 2050, in precedenza fissato 
come anno entro il quale azzerare le emissioni, termine con-
trastato da Cina e Russia, che indicano il 2060: il documento 
è rimasto quindi generico.  

CARBONE ED EMISSIONI
Il leader del G20 si sono impegnati "a mobilitare finanziamen-
ti internazionali pubblici e privati per sostenere lo sviluppo di 
un'energia verde, inclusiva e sostenibile" e hanno annunciato 

Luisa ROSA
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Riscaldamento climatico, si allun  gano i tempi per una vera soluzione

fatto un primo passo per tornare a un percorso negoziale che 
consenta di far tornare alla normalità gli scambi economici 
tra Ue e Usa. 
 
GLOBAL MINIMUM TAX
Dopo anni di trattative, il leader riuniti a Roma hanno appro-
vato la Global minimum tax, il sistema di tassazione interna-
zionale per tassare i profitti globali delle big corporation che 
colpirà soprattutto i colossi del web, permettendo di tassare 
le imprese anche nei Paesi dove fanno gli utili e non solo in 
quelli di residenza fiscale; inoltre per evitare che queste con-
tinuino a trasferire la propria sede fiscale in un Paese dove il 
trattamento è più favorevole, la global minimum tax consente 
ai Paesi che ospitano compagnie multinazionali con almeno 
750 milioni di euro di fatturato di imporre una tassa minima 
del 15% sugli utili.

COVID E VACCINI 
Incrementare gli "sforzi per garantire un accesso tempestivo, 
equo e universale ai vaccini", con particolare attenzione alle 
"esigenze dei Paesi a basso e medio reddito: riconoscendo 
che i vaccini "sono tra gli strumenti più importanti contro la 
pandemia" e riaffermando come l'immunizzazione globale 
al Covid-19 sia "un bene pubblico globale", i Paesi del G20 
hanno ribadito l'obiettivo di vaccinare almeno il 40% della 
popolazione mondiale entro la fine del 2021 e il 70% entro 
la metà del 2022, come raccomandato dall'Organizzazione 
mondiale della sanità.
"Lavoreremo insieme per il riconoscimento dei vaccini per il 
Covid-19 ritenuti sicuri ed efficaci dall'Oms e per rafforzare 
la capacità dell'organizzazione riguardo all'approvazione dei 
vaccini", scrivono i paesi evidenziando "l'obiettivo di ampliare 
l'elenco dei vaccini autorizzati per l'uso di emergenza, conti-

nuando a tutelare la salute pubblica e garantendo la privacy 
e la protezione dei dati".
"Riconosciamo che i finanziamenti per la prevenzione, la pre-
parazione e la risposta alle pandemie devono diventare più 
adeguati, più sostenibili e meglio coordinati e richiedono una 
continua cooperazione tra chi prende decisioni in materia di 
salute e finanza, anche per affrontare potenziali carenze di fi-
nanziamento, mobilitando un mix appropriato di meccanismi 
di finanziamento multilaterali esistenti e nuovi meccanismi di 
finanziamento", aggiungono i rappresentanti al vertice.

RIPRESA ECONOMICA 
Dopo l'impatto del Covid nel 2020 quest'anno l'economia 
globale sta vivendo una ripresa "sostenuta", grazie alle cam-
pagne vaccinali e al continuo sostegno delle politiche fiscali: 
tuttavia, "la ripresa rimane molto divergente tra e all'inter-
no dei paesi ed esposta a rischi al ribasso", si legge nella 
dichiarazione che sottolinea il rischio legato "alla possibile 
diffusione di nuove varianti di Covid-19 e ritmi di vaccinazione 
irregolari".
I Paesi hanno confermato la "determinazione a utilizzare tutti 
gli strumenti disponibili per tutto il tempo necessario per af-
frontare le conseguenze negative della pandemia" impegnan-
dosi anche "a sostenere la ripresa, evitando il ritiro prematuro 
delle misure di sostegno, preservando la stabilità finanziaria 
e la sostenibilità di bilancio a lungo termine".
Rimarcando l'impegno delle banche centrali a monitorare il re-
cente andamento dell'inflazione, i membri del G20 confermano 
"attenzione alle sfide globali che stanno impattando sulle no-
stre economie" come i problemi nelle catene di approvvigiona-
mento. "Lavoreremo insieme per monitorare e affrontare questi 
problemi man mano che le nostre economie continueranno la 
ripresa e per sostenere la stabilità dell'economia globale".
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GREEN NEW DEAL■CONFAGRICOLTURA E ASSOVERDE, PROPOSTE PER ARGINARE GLI EFFETTI DEL SURRISCALDAMENTO 

Calamità naturali sempre più frequenti e stagioni impazzite 
sono gli effetti più evidenti del cambiamento climatico, con 
innegabili danni anche al settore agricolo. D’altra parte le scel-
te politiche, che spesso non hanno valorizzato aspetti come il 
verde che ci circonda, interferiscono fortemente sull’ambiente 
e sulla salute del pianeta e su quella delle persone. Confagri-
coltura e Assoverde si sono impegnate per contribuire a inverti-
re questo trend dando vita alla prima edizione del Libro Bianco 
del Verde, presentato a Palazzo della Valle il 12 ottobre scorso. 
La pubblicazione, oltre a essere un importante contributo al 
green new deal, contiene proposte e idee concrete e indispen-
sabili per realizzare nuovi modelli di pianificazione, progettazio-
ne, gestione, cura e manutenzione del verde. 

“Il valore degli alberi e degli spazi verdi è fondamentale per 
la salute dell’ambiente, delle persone e della fauna ed è un 
importante volano dell’economia” ha sottolineato il presiden-
te di Confagricoltura Massimiliano Giansanti. “Con quest’o-
pera prima siamo orgogliosi di presentare un vero e proprio 
manifesto capace di guidare lo sviluppo futuro delle nostre 
città e determinare il loro avvenire sostenibile. Il percorso 
che abbiamo scelto d’intraprendere è anche un contributo 
alla strategia europea sulla biodiversità nell’ambito del Green 
Deal, nel quale l’agricoltura è fondamentale per affrontare 
questioni decisive per lo sviluppo e l’ambiente. Inverdimento 
urbano e agro forestazione, con la creazione di infrastrutture 
verdi metteranno in comunicazione aree urbane, periurbane 
e rurali, per offrire molteplici benefici alla biodiversità, alle 
persone e al clima”. 

Le parole chiave che hanno guidato Confagricoltura e Asso-
verde in questo ambizioso progetto sono state: salute, am-
biente, lavoro e cultura. Seguendo questi obiettivi le due as-
sociazioni hanno realizzato una rete costruttiva e sinergica tra 
Istituzioni, tecnici delle Amministrazioni, Università ed enti di 
ricerca, associazioni e rappresentanze di categoria, imprese 
e professionisti che operano nel settore del verde. Le propo-
ste e le soluzioni concrete contenute in questo primo Libro 

Il primo Libro Bianco del Verde: 
salute, ambiente, lavoro e cultura

Bianco del Verde sono tutte interamente misurabili in termini 
di valore, efficacia e condizioni di fattibilità. Con l’obiettivo 
di portare efficaci proposte all’attenzione della politica per 
attuarle, a livello nazionale e regionale, sui territori.

“Boschi, foreste e aree verdi hanno un ruolo da protagonisti 
nel nostro futuro” ha detto Giansanti. “Abbiamo posto, con 
questa prima edizione, una pietra miliare, che segnerà l’avve-
nire delle nostre città. Penso che siamo riusciti a dare delle 
risposte esaurienti alle tante attese che oggi ruotano attorno 
ai temi della sostenibilità, a partire dal ruolo strategico del 
verde urbano, dell’abbattimento della CO2, degli effetti che il 
verde pubblico e privato hanno sul benessere e sulla salute 
di tutti noi”. 

Iniziato un anno e mezzo fa, il Libro Bianco ha comportato 
un imponente impegno editoriale. È articolato in 3 volumi: il 
primo: “per un neo rinascimento della cura e della gestione 
del verde” è dedicato all’ambito urbano; il secondo analiz-
za l’attuale tema della “emergenza pini in Italia” e, infine, il 
“Quaderno tecnico” raccoglie le specificità delle aziende e 
dei professionisti che hanno sostenuto l’iniziativa.

“Con il Libro Bianco del Verde parte un percorso di sostan-
za e di stimolo per tutti gli operatori istituzionali, pubblici e 
privati, che si articola in un tavolo permanente con eventi na-
zionali, regionali e una campagna informativa di sensibilizza-
zione” ha spiegato la presidente di Assoverde Rosi Sgaravatti. 
“Siamo convinti che conoscere il significato di una corretta 
manutenzione del verde sia indispensabile per un vero neo 
rinascimento. Rimettere al centro dell’agenda politica la cura 
dei nostri alberi, dei nostri giardini salvaguardando i comples-
si equilibri della biodiversità è l’unico modo per garantire e 
tutelare la salute e il benessere di tutti”. 

Nella sede di Confagricoltura a Roma
la presentazione 
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G20 E COP 26■IL FUTURO DELL’AMBIENTE NELLE DECISIONI DEI CAPI DI STATO E DI GOVERNO  

Mille miliardi di alberi da pianta-
re a livello globale entro il 2030, 
per contribuire alla lotta contro il 
cambiamento climatico. È l’obiet-
tivo fissato nel documento finale 
del G20 che si è svolto nei giorni 
scorsi a Roma. “La decisione as-
sunta dai leader del G20 rappre-
senta l’ennesimo riconoscimento 
del ruolo che la forestazione può 
svolgere contro il riscaldamento 
globale” ha dichiarato il presiden-
te di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti. “In Italia, grazie 
al processo di fotosintesi, le foreste già assorbono 40 milioni di 
tonnellate di CO2 l’anno che equivalgono al 10% delle emissioni 
complessive di gas ad effetto serra”. 

Ulteriori risultati si potranno ottenere anche attraverso la pian-
tumazione di alberi nelle aree urbane e periurbane e l’agrofore-
stazione nelle aree rurali. Su questi temi Confagricoltura ed As-
soverde, con la redazione del ‘Libro Banco del Verde’ presentato 

Fondamentale bloccare
la deforestazione

Giansanti: “L’agricoltura è 
direttamente chiamata in causa”

il 12 ottobre scorso (articolo in pagina precedente, ndr) hanno 
avviato un’iniziativa congiunta diretta proprio a fornire le basi per 
rilanciare il settore del verde in Italia, tanto più che questo stesso 
obiettivo è stato confermato dalla COP 26 a Glasgow, dove il 2 
novembre è stato annunciato l’impegno a fermare la deforesta-
zione entro il 2030.
“Si tratta – ha sottolineato Giansanti - di un impegno di portata 
storica, considerando che le foreste assorbono circa un terzo del-
la CO2 emessa ogni anno per l’utilizzo di combustibili di origine 
fossile”.

Oltre al ruolo essenziale svolto dalle foreste il G20 ha pure riba-
dito l’importanza delle energie rinnovabili. 
“L’agricoltura è direttamente chiamata in causa” ha concluso il 
presidente di Confagricoltura. “Le innovazioni tecnologiche già 
consentono di far coesistere le esigenze di salvaguardia del po-
tenziale produttivo agricolo con il processo di decarbonizzazione”.
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Transizione ecologica e trivelle
Alla notizia della possibile ripresa delle trivellazio-
ni in Adriatico (attraverso il ripristino delle autoriz-
zazioni per la ricerca di idrocarburi) giunta proprio 
durante il convegno, Confagricoltura Rovigo ribatte 
ancora una volta il suo fermo no: “Noi non possiamo 
accettare che in Polesine si torni a trivellare, e assie-
me al Consorzio di bonifica ci batteremo contro le 
autorizzazioni” ha detto Stefano Casalini. 

9

La “circolarità” degli impianti di biogas
consente di reimpiegare i prodotti

C’è da leggere

In Italia si trovano oggi circa sette milioni di cani e altrettanti 
gatti che hanno oramai acquisito a tutti gli effetti lo status 
di membri delle famiglie con cui convivono. Negli ultimi de-
cenni l’aspettativa di vita di cani e gatti è aumentata note-
volmente grazie alla maggiore sensibilità dei proprietari, al 
miglioramento delle cure veterinarie e a un’alimentazione più 
appropriata. Proprio l’alimentazione riveste un ruolo sempre 
più importante nel mantenimento di salute e benessere degli 
animali da compagnia nel corso della loro vita. Il libro illustra 
le basi della nutrizione e della gestione alimentare di cani e 
gatti fornendo agli studenti e ai professionisti un testo sem-
plice ma completo e scientificamente accurato.

Indice: Principi nutritivi e peculiarità digestivo-metaboliche 
(Principi nutritivi - Peculiarità digestivo-metaboliche del cane 
e del gatto - Il microbiota intestinale e il suo ruolo nella sa-

Nutrizione e alimentazione del cane
e del gatto

lute del cane e del gatto) 
- Lo stato nutrizionale e 
i fabbisogni energetici 
e nutrizionali delle varie 
età (La valutazione dello 
stato nutrizionale di cani 
e gatti - Il cane e il gatto 
adulti  - Gestione nutrizio-
nale nelle fasi di riprodu-
zione e accrescimento) 
- Il cane attivo (Cane da 
lavoro, sportivo o per altre 
utilità) - L’alimentazione e 
le diete (I mangimi industriali - Gli alimenti funzionali - L’ali-
mentazione non industriale) - Appendice I - I miti e le leggen-
de metropolitane a proposito dell’alimentazione del cane e 
del gatto - Appendice II - Tabelle dei fabbisogni - Appendice 
III - Tabelle di composizione degli ingredienti.

Autori vari - I Edizione - Editore: Edagricole di New Business 
Media srl - pagine 354 . Prezzo: 36 euro

detti disponibili a venire incontro alle esigenze degli im-
prenditori. 

Il presidente di Confagricoltura Stefano Casalini ha infine 
sottolineato l’importante contributo alla transizione eco-
logica che potrebbe arrivare proprio dall’agricoltura: “Noi 
non siamo nuovi in fatto di rispetto dell’ambiente, a Porto 
Viro già esiste un impianto di biogas da 1 megawatt. Il 
problema è sostituire gli idrocarburi: come agricoltori lo 
sforzo è quindi contribuire per raggiungere questo obietti-
vo, anche con il fotovoltaico ove possibile". 

TRANSIZIONE ECOLOGICA■CONVEGNO DEI MAESTRI DEL LAVORO CON IL PATROCINIO DI CONFAGRICOLTURA 

Salvaguardia dell’ambiente e agricoltura, PNRR, credito 
finanziario e sviluppo occupazionale ed economico: sono i 
cardini sui quali si impernia un ambizioso progetto portato 
avanti dalla Federazione nazionale Maestri del Lavoro con 
il patrocinio, tra gli altri, di Confagricoltura Rovigo. Il con-
sole provinciale dei Maestri del lavoro, Flavio Ambroglini, 
ne ha fornito i principali elementi nella conferenza stampa 
tenuta a Palazzo Manfredini, sede della nostra associazio-
ne, assieme al presidente Stefano Casalini, anticipando i 
temi del convegno su “Bionergia e transizione ecologica” 
che si è tenuto il 1° ottobre alla Gran Guardia di Rovigo 
all’interno del progetto Scuola, lavoro e sicurezza 2021-
2022. 

La relatrice del convegno, Marianna Pulsinelli, esperta nel 
settore della produzione di energia elettrica da biogas, ha 
spiegato alla platea (composta anche dagli studenti dell’I-
stituto agrario Ottavio Munerati di S. Apollinare) come pro-
gettare e gestire gli impianti di biogas alla luce del rispetto 
per l’ambiente, in particolare sottolineando la “circolarità” 
della produzione degli impianti, i cui sottoprodotti posso-
no essere reimpiegati come compost e rimessi quindi nel 
terreno.  
Ambroglini ha sottolineato i possibili interventi a livello di 
ricerca, con il coinvolgimento del CUR, nonché l’importan-
za fondamentale del credito per favorire gli investimenti, 
anche consistenti, delle aziende agricole in questo setto-
re: Fabrizio Lando e Luca Moroni, di BCC ANNIA si sono 

Casalini: “Sostituire gli idrocarburi:
il contributo dell’agricoltura polesana” 
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PANDEMIA■IL CERTIFICATO È OBBLIGATORIO PER TUTTI I LAVORATORI DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

Il presidente del Consiglio Mario Draghi ha firmato il 12 
ottobre scorso due dpcm sul tema del Green pass. Il primo 
contiene le linee guida sull'obbligo del certificato per il perso-
nale delle pubbliche amministrazioni a partire dal 15 ottobre. 
Il secondo le modalità di verifica del possesso del Green pass 
in ambito lavorativo. Il certificato potrà essere richiesto in an-
ticipo ma non oltre 48 ore prima.

COME OTTENERE E SCARICARE IL GREEN PASS
La certificazione verde viene generata in automatico e messa 
a disposizione gratuitamente per:
• �chi ha effettuato almeno una dose di vaccino
• �è risultato negativo a un tampone molecolare nelle ultime 

72 ore 
• �o a un test antigenico rapido nelle 48 ore precedenti
• �o è guarito dal Covid nei sei mesi precedenti.
Si può scaricare il Green pass in molti modi: accedendo al 
sito nazionale www.dgc.gov.it tramite l'app Io, l'app Immuni e 
il fascicolo sanitario elettronico o rivolgendosi a medici, pe-
diatri e farmacie.

Green pass o tamponi 
per lavorare

L’obbligo permane fino al 31 dicembre 
prossimo,  data di cessazione dello stato di 
emergenza

GREEN PASS E PRIMA DOSE
Il green pass è disponibile anche per chi ha assunto solo 
una dose di vaccino. Per chi ha ricevuto una dose di sieri 
che ne richiedono due la certificazione sarà generata dal 12° 
giorno dopo la somministrazione e avrà validità a partire dal 
15° giorno fino alla dose successiva. Nei casi di vaccino mo-
nodose, la certificazione sarà generata dal 15° giorno dopo 
la somministrazione e sarà valida per 12 mesi, mentre per i 
guariti la certificazione sarà generata entro il giorno seguente 
e avrà validità per 180 giorni (6 mesi).

PER QUALI LAVORATORI È OBBLIGATORIO
Dal 15 ottobre il green pass è obbligatorio per tutti i lavo-
ratori pubblici e privati. La mancanza del pass comporterà 
l'allontanamento dal posto di lavoro e ciascun giorno di man-

Agriturismi & fattorie didattiche 
Ricordiamo ai nostri soci che le rego-
le sul Green pass valide per i lavora-
tori e per tutti i soggetti che svolgono, 
a qualsiasi titolo, la propria attività 
lavorativa o di formazione o di volon-
tariato nei luoghi di lavoro, si applica-
no naturalmente anche ai lavoratori e 
collaboratori del settore agrituristico.
Il possesso del Green pass non è richiesto invece ai 
clienti dei servizi di alloggio agrituristico (camere, ap-
partamenti o agricampeggio) né ai clienti della ristora-
zione quando svolta all’aperto. 

Attenzione: il certificato verde va tuttavia richiesto al 
chiuso ai clienti della ristorazione. Inoltre, gli ospiti 
alloggiati possono accedere ai servizi di ristorazione 
offerti dalla struttura esclusivamente per la propria 
clientela, anche in caso di consumo al tavolo in un lo-
cale al chiuso, senza mostrare una certificazione verde 
COVID-19.
Nel caso in cui, invece, i servizi di ristorazione della 
struttura ricettiva siano aperti anche a clienti che non 
alloggiano nella struttura, l’accesso sarà riservato sol-
tanto a chi, cliente della struttura o cliente esterno, è 
in possesso di una certificazione verde COVID-19, in 
caso di consumo al tavolo al chiuso.

Il Green Pass va richiesto anche ai clienti che 
usufruiscono di piscine e centri benessere 
all’interno della struttura (non per le piscine 
all’aperto) e per i matrimoni (sia al chiuso che 
all’aperto).

Per quanto riguarda le fattorie didattiche 
valgono invece le seguenti regole:
• �fattorie didattiche che svolgono attività con bambini e ra-

gazzi quale attività educativa per l’infanzia/ centro estivo/
settimana verde: in questo caso non è richiesto il Green 
pass per i bambini e ragazzi che accedono al servizio, né 
per l’attività all'aperto né per quella al chiuso né per le rela-
tive attività di ristorazione

• �fattorie didattiche che svolgono attività con adulti e fami-
glie: non essendo l'attività svolta qualificabile come centro 
estivo ma equiparabile all'attività di un centro ricreativo, 
non è richiesto il Green pass solo per le attività all’aper-
to. E quindi attenzione: se alcune attività, come quelle di 
ristorazione, sono svolte al chiuso, il Green pass diventa di 
nuovo necessario.

Infine, si rammenta ancora una volta di rispettare le regole sul 
distanziamento tra i tavoli nella ristorazione (almeno un me-
tro), le norme sull’uso della mascherina e le corrette pratiche 
di igienizzazione. 

Le regole del Green 
pass sono alquanto 
paradossali:
serve fare attenzione
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Chiarelli: “L’unico problema riguarda i rumeni”
“I nostri imprenditori agricoli sanno che i lavoratori de-
vono essere in regola. I datori di lavoro sono stati infor-
mati su tutte le pratiche da rispettare e i controlli da effet-
tuare, l’Associazione resta comunque a disposizione per 
ogni chiarimento o problema. In Polesine le operazioni di 
raccolta frutta sono terminate e quella del kiwi, che dove-
va iniziare, purtroppo non si farà per le perdite dovute alle 
gelate primaverili. Al momento, inoltre, non riscontriamo 
la necessità di assumere manodopera straniera, come 
invece avviene in altre zone agricole. E la necessità di pro-
rogare il permesso di soggiorno agli stagionali extracomu-
nitari è molto contenuta in Polesine. Il problema che sta 
tuttavia emergendo in relazione ai lavoratori provenienti 
dalla Romania e vaccinati con un siero non riconosciu-
to dalla Ue è essenzialmente di tipo burocratico: anche 
se vaccinati, non possono lavorare e questo è davvero 

un problema serio per quelle 
aziende che all’improvviso si 
sono ritrovate senza mano-
dopera, dal 15 ottobre fino 
a fine anno”. Il portavoce 
della Commissione europea 
Christian Wigand ricorda che 

il riconoscimento della vaccinazione con Sputnik (in rolling 
review all'Ema da marzo) per il Green Pass "può essere 
decisa a livello nazionale". La decisione è ancora in stallo 
non solo in Italia. 

cato servizio conterà come un'assenza ingiustificata. Per 
consentire i controlli, il governo ha messo a disposizione 
un'app realizzata dal ministero della Salute.

Pubblico. La certificazione verde diventa obbligatoria 
per tutto il personale dell’amministrazione pubblica, ed 
è quindi richiesta a tutti i lavoratori delle Regioni, delle 
Province, dei Comuni; ma anche delle autorità amministra-
tive indipendenti, della Banca d'Italia, degli enti pubblici 
economici e degli organi di rilievo costituzionale.
Inoltre, secondo le linee guida, diffuse dal ministro Brunet-
ta, dovrà essere munito della certificazione verde qualun-
que soggetto, oltre al personale dipendente, che intenda 
entrare in un ufficio pubblico (anche gli addetti alla manu-
tenzione, i fornitori, i corrieri), tranne gli utenti. Non sono 
consentite deroghe se non per gli esenti dalla campagna 
vaccinale che presentino idonea certificazione medica. 
Ciascuna amministrazione è autonoma nell'organizzare i 
controlli: l'accertamento potrà essere svolto giornalmen-
te e preferibilmente all'accesso della struttura, ovvero a 
campione (in misura non inferiore al 20% del personale 
presente in servizio e con un criterio di rotazione) o a tap-
peto, con o senza l'ausilio di sistemi automatici (saranno 
rese disponibili specifiche funzionalità per la verifica auto-
matizzata, ma in caso di malfunzionamento sarà possibile 
l'utilizzo dell'applicazione 'VerificaC19'. Il lavoratore senza 
green pass non potrà accedere o sarà allontanato dal luo-
go di lavoro e sarà considerato assente ingiustificato, con 
perdita della retribuzione e di ogni altro emolumento, fino 
alla esibizione della certificazione verde. 

Privato. Nel privato invece il nuovo decreto estende l'ob-
bligo del green pass a tutti coloro che svolgono "attività 
di lavoro dipendente o autonomo nel settore privato" al di 
là della dimensione dell'azienda. Sarà necessario anche 
per i lavoratori autonomi, le partite Iva, coloro che offrono 
servizi occasionali (idraulici e elettricisti) e i collaboratori 
familiari (badanti, colf e baby sitter), oltre che per tutti i 
dipendenti dei locali nei quali l'obbligo era previsto per 
i clienti (ristoranti, bar, palestre, piscine, lavoratori dello 
spettacolo).

GREEN PASS E SMART WORKING
La certificazione verde non serve per chi svolge il proprio la-
voro in smart working. Ovviamente, il lavoro da casa però non 
può essere utilizzato allo scopo di eludere l’obbligo di Green 
pass. 

CORSI
In riferimento all’attività di formazione proposta dalla nostra 
Associazione, i partecipanti, i docenti e i tutor che accedono 
ai corsi di formazione in presenza devono essere in possesso 
del Green Pass.  Si evidenzia infatti che l’obbligo di verifica ri-
guarda anche “tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, 
la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato 
nei luoghi di lavoro… anche sulla base di contratti esterni”. 
Sono quindi compresi nell’obbligo del Green pass tutti i la-
voratori subordinati, parasubordinati, occasionali, i tirocinan-
ti, nonché i lavoratori autonomi e i lavoratori dipendenti da 
aziende terze che svolgono lavorazioni sulla base di contratti 
esterni (appalto d’opera o di servizi).

CONTROLLI
Spetta alle singole aziende definire le linee guida per effet-
tuare i controlli del possesso della certificazione verde. L'in-
caricato alla verifica è il datore di lavoro, ma è probabile che 
venga istituito un addetto preposto. Sarebbe in studio una 
app specifica, simile a quella utilizzata nelle scuole, che con-
sentirebbe di avere a disposizione il quadro della situazione 
dei propri dipendenti senza effettuare il controllo giornalmen-
te. 

SANZIONI
Chi accede ai luoghi di lavoro senza la certificazione verde 
dovrà pagare dai 600 ai 1.500 euro. Sono previsti prov-
vedimenti anche per i datori di lavoro che non controllano 
adeguatamente possesso e validità del green pass dei propri 
dipendenti e non hanno istituito le modalità di verifica: le 
sanzioni in questo caso vanno da 400 a 1.000 euro.

QUANTO DURA
L'obbligo di certificazione verde sui luoghi di lavoro è valido 
dal 15 ottobre al 31 dicembre 2021, data di cessazione dello 
stato di emergenza. 

Vaccinati con siero 
non riconosciuto 
dalla Ue
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tanto desiderato relax: pochi, infatti, durante il giorno si 
sono trasferiti nelle città d’arte, preferendo oziare a bordo 
piscina o apprendere l’arte di fare la pasta, o il pane e i su-
ghi, per poi mandarci soddisfatti, una volta tornati a casa, 
i video delle ricette imparate da noi e realizzate nelle loro 
cucine”. Anche la richiesta di ristorazione, e non solo nei 
fine settimana, ha registrato buoni livelli. 

“C’è voglia di uscire dopo tanti mesi in casa e, con il dimi-
nuire delle restrizioni e l’arrivo del green pass che consente 
di muoversi liberamente, questa estate le prenotazioni ci 
sono state costantemente, sia per l’alloggio che per la ri-
storazione”: anche Diego Maggiolo titolare dell’agriturismo I 
Quarti di Guarda Veneta è contento del suo bilancio turisti-
co. Soprattutto per l’alloggio, con il 60% di italiani (Liguria, 
Lombardia, Piemonte e Puglia) e il 40% di stranieri (tede-
schi e francesi) nei fine settimana. “Non avendo la piscina 
– spiega – le richieste sono per un numero limitato di giorni. 
Ma da oltre un anno lavoro principalmente con lavoratori lo-
cali, sia a pensione completa che a mezza pensione. Sono 
pendolari che, liberando le stanze nei weekend, hanno reso 
possibile accogliere anche turisti: l’ideale per la mia struttu-
ra, perché abbiamo lavorato sempre molto dalla riapertura, 
anche in settembre e speriamo che continui così”.  

“I primi ospiti sono arrivati a inizio giugno, lentamente e 
in ritardo rispetto a prima della pandemia”: Lucia Cestari, 
titolare dell’agriturismo La Presa a Taglio di Po, facendo 
un po’ di conti spiega che “togliendo il mese di maggio, 
avendo perso la Pasqua e la primavera, posso dire che poi 

AZIENDE AGRITURISTICHE NOSTRE SOCIE■DOPO UN AVVIO PRIMAVERILE A RILENTO, LUGLIO E AGOSTO PIENI

Una stagione turistica davvero molto soddisfacente per gli 
agriturismi polesani: l’incremento dell’afflusso turistico in al-
cune aziende è stato addirittura superiore non solo rispetto 
al 2019, quando la pandemia non aveva ancora fatto la sua 
comparsa, ma anche rispetto alle annate precedenti. 
A differenza di altre province venete raggiunte da molti gli 
ospiti provenienti dal Nord Europa (come Venezia, Verona, 
Vicenza e Padova, dove gli italiani hanno costituito solo il 10 - 
20 per cento degli ospiti totali), a Rovigo (ma anche a Treviso 
e Belluno) le maggiori presenze sono state quelle di tante fa-
miglie italiane e dei clienti affezionati che hanno fatto ritorno. 

“È andata bene, anche se siamo comunque partiti in ritar-
do con la stagione estiva per via della pandemia, agosto e 
luglio sono stati i mesi migliori, fino a circa metà settembre” 
afferma Monica Bimbatti che col marito Alberto Faccioli ge-
stisce l’azienda agrituristica Val Grande a Bagnolo di Po. 
“Abbiamo avuto soprattutto ospiti italiani, famiglie dalla 
Lombardia, dalla Toscana, pugliesi e piemontesi, in vacanza 
con figli adolescenti che hanno molto apprezzato la nostra 
piscina, spesso risultata l’elemento decisivo per sceglierci. 
Dall’estero sono arrivati olandesi e danesi, coppie giovani 
con bimbi piccoli, meno tedeschi, pochi i francesi. Proprio 
turisti, comunque: non lavoratori di passaggio. E quanto ai 
giorni di soggiorno, sono stati spesso aggiunti durante il 
soggiorno stesso, passando dai tre giorni iniziali fino anche 
a 10”. Bimbatti sottolinea l’aumento del cosiddetto “turi-
smo esperienziale”, con attività che fino a un paio d’anni fa 
l’azienda Val Grande, che è anche fattoria didattica, propo-
neva alle scuole: molto richiesti soprattutto i laboratori di 
cucina, specialmente dagli stranieri.  “Devo dire che la gran 
parte delle persone ha trascorso le giornate all’insegna del 

Estate 2021 migliore delle annate pre-Covid
In Polesine più turisti italiani che stranieri 

Prenotazioni fino a metà settembre
per alloggio e ristorazione

Giovani artisti all'opera all'agriturismo "La Presa" La titolare Lucia Cestari con alcuni piccoli ospiti

Luisa ROSA
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è andata bene, in luglio e agosto soprattutto, anche se in 
2 mesi non puoi certo recuperare una stagione”.  Anche La 
Presa ha accolto soprattutto turisti italiani, tantissimi “di 
ritorno” dopo il lungo intervallo dovuto al Covid. “Nessun 
inlgese quest’anno, né svizzeri che arrivavano spesso un 
tempo, ma parecchi tedeschi e austriaci che hanno pernot-
tato fino a 10 e anche 13 giorni, molte volte decidendo sul 
posto di allungare la vacanza usufruendo della piscina e 
delle lezioni di cucina italiana, “E in alcuni casi passando 
direttamente da una notte a 13 notti” sottolinea Cestari. Al-
cuni birdwatchers, molti i bikers provenienti soprattutto dal 
Nord Europa, ma sono stati molti anche gli italiani arrivati in 
bicicletta da Bergamo, Torino, Firenze che hanno fatto tap-
pa all’agriturismo per poi proseguire verso il centro Italia, 
anche intere famiglie. “Sono ritornati finalmente i miei mol-
ti clienti romani, che da anni raggiungono La Presa anche 
due-tre volte l’anno e che sono ormai di casa, tanto che gli 
ospiti stranieri li scambiano per miei parenti” sorride Lucia.

“Una ripresa sorprendente, abbiamo lavorato molto più de-
gli anni precedenti la pandemia, con richieste costanti e un 
afflusso di turisti notevole, davvero molto grande!”: è entusia-

sta Chiara Reato, titolare dell’agriturismo Corte Carezzabella 
di San Martino di Venezze. “Rispetto al 2019, anno in cui le 
presenze erano limitate ai breack di fine settimana con ospiti 
per lo più di prossimità - spiega - quest’annata ha visto un 
fermento fin dalla primavera con le prime prenotazioni degli 
stranieri”.  A inizio estate le presenze sono poi lievitate, con 
l’arrivo di turisti anche italiani, che a Corte Carezzabella sono 
stati comunque una minoranza rispetto agli stranieri. “Abbia-
mo avuto qualche ospite per lo più dal Piemonte, persone 
che un tempo risiedevano in paese e si erano trasferite per 
lavoro in quella regione”. Tedeschi, austriaci, belgi e, per la 
prima volta, anche francesi, sempre tante famiglie con figli, e 
coppie giovani che senza paura rispetto all’anno scorso sono 
uscite per escursioni sul territorio, alternando però anche lun-
ghe soste nella tranquillità dell’agriturismo con piscina anzi-
ché raggiungere le città d’arte. “Segno che il bisogno di sere-
nità, che trovano da noi, è avvertito sia da parte delle coppie 
anziane che dei giovani” commenta Reato. Infine, molto bene 
anche l’animazione estiva con le scuole, una tradizione per 
Carezzabella: “Per prudenza quest’anno con gruppi di soli 25 
bambini a settimana - dall’8 giugno alla seconda settimana 
di luglio” conclude Chiara.

Pranzo all'aperto a "Carezzabella" Relax sul prato sotto le fronde

Attività agricole connesse. I requisiti per non farle diventare “commerciali”
Ulteriori precisazioni sull’argomento delle attività agricole 
connesse di prestazione di servizi e sui requisiti necessari 
perché non siano considerate commerciali sono state for-
nite recentemente dall’Agenzia delle entrate*.

Secondo l’art. 2135 del Codice Civile le attività agricole 
sono da considerarsi “connesse” quando:
• �sono fatte da un imprenditore che svolge attività agri-

cole primarie, cioè di coltivazione, silvicoltura e alleva-
mento (requisito soggettivo);

• �l’attività di servizi avviene con l’utilizzo prevalente di at-
trezzature o risorse normalmente impiegate nell’attività 
agricola esercitata (requisito oggettivo).

A queste attività si applica una tassazione forfettaria: l’Ir-
pef dovuta si calcola sul 25% dei ricavi registrati ai fini 
IVA; l’IVA da versare all’Erario è pari al 50% dell’IVA sulle 
operazioni fatturate. 
L’Agenzia delle entrate ha precisato che le risorse dell'a-
zienda normalmente utilizzate nell'attività agricola svolta 

“sono da individuare tra gli elementi 
materiali e immateriali necessari al 
conseguimento dell'obiettivo azien-
dale. Sono quindi risorse, ad esem-
pio, i terreni, i fabbricati, le attrezza-

ture, il personale, il capitale, il know-how ecc.”.

Si ricorda ancora che, secondo l’Agenzia delle entrate** 
“per poter rientrare fra le attività connesse, l'attività di for-
nitura di beni o servizi da parte dell'imprenditore agricolo 
non deve aver assunto per dimensione, organizzazione di 
capitali e risorse umane, la connotazione di attività princi-
pale; in tal senso le attrezzature agricole non devono es-
sere impiegate nell'attività connessa in misura prevalente 
rispetto all'utilizzo operato nell'attività agricola di coltiva-
zione del fondo, del bosco o di allevamento”.

* Interpello n. 446 del 2021.
** (Circolare n. 44/E del 2002)

Le precisazioni
dell’Agenzia
delle entrate
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AZIENDE FRUTTICOLE NOSTRE SOCIE■SPERIMENTAZIONE, INNOVAZIONE E RISPETTO DELL’AMBIENTE ALLA       BASE DEL SUCCESSO DELLA COLTIVAZIONE DI NOCI DI BORSEA

Lara compie i suoi primi trent’ anni nell’azienda Valier

La varietà di noce californiana fu 
introdotta in Italia nel 1991 da Alberto Valier

La produzione dei frutti è stata affiancata 
dalle lavorazioni: olio, farina, dolci e 
tante preparazioni sfiziose

la batteriosi. E poi il mercato italiano, che era abituato al 
sapore forte e deciso delle noci di Sorrento. Senza contare 
l’assenza di storia e letteratura sulla coltivazione di varietà 
da frutto diverse oltre alle Chandler. 
Nel 1991 finalmente si piantano i primi alberi: Alberto Va-
lier a Rovigo e Roberto Grandi a Mondonuovo (Bologna) 
danno avvio al “progetto noce”. Vicissitudini familiari por-
teranno gli eredi di Grandi ad abbandonare, spostando le 
piante di noci ancora giovanissime a Rovigo. 
L’azienda Valier diventa quindi un vero e proprio campo 
di sperimentazione e introduce due novità in Italia: la fio-
ritura laterale e la varietà. La fioritura laterale permette a 
un albero di produrre fino a quattro volte di più rispetto a 
un albero a fioritura apicale, come erano gli alberi di noce 
presenti sul territorio italiano, in particolare nel meridione. 
La scelta varietale cade su UC61-25, una varietà messa 
a punto a Davis nel 1961, importata poi in Europa con il 
nome di Lara. Una varietà quasi sconosciuta che negli USA 
non era mai stata valorizzata ma con delle caratteristiche 
di fioritura che si potevano adattare bene al clima della 
Pianura Padana. Una noce dal gusto più dolce che poteva 
differenziarsi in maniera marcata e farsi riconoscere in un 
mercato abituato a sapori più decisi. Negli anni seguenti 
Valier cura la messa a dimora di altri noceti in Polesine, 
nel Trevigiano e in provincia di Venezia arrivando a fondare 
nel 1993 il primo consorzio dedicato alla noce. 

Dopo la piantumazione dei noceti e la prima raccolta del-
le noci, andava risolto il problema di riuscire a introdurre 
la varietà Lara nel mercato italiano. “I primi approcci sono 
stati difficili, il prezzo che i mercati ortofrutticoli propone-
vano per questa nuova varietà erano bassi - spiega l’im-
prenditore - al massimo si poteva arrivavrea all’80% del 
prezzo delle noci americane e inoltre il consumatore era 
abituato al gusto forte e deciso delle Sorrento. Non ci si 
è lasciati scoraggiare, si è continuato a cercare persone e 
mercati che credessero in questo prodotto. E pian piano 
la noce Lara si è fatta strada imponendosi come una va-
rietà tra le più apprezzate in Italia e arrivando a costare 
indicativamente il doppio del prezzo delle noci americane, 
un prezzo non creato a tavolino ma forte della qualità del 
prodotto e dell’apprezzamento delle persone”.  

Determinazione, studio, tenacia e tanta pazienza: sono 
solo alcuni dei cardini sui quali si impernia l’attività di una 
azienda agricola nostra associata che quest’anno può con 
orgoglio festeggiare il suo successo nel trentesimo anni-
versario. 

“Nel 1991 abbiamo messo a dimora il primo noceto di 
varietà Lara in Italia, una novità assoluta sia in termini di 
coltivazione che di prospettive di lavorazione del prodot-
to”: non una sfida da poco quella raccolta dall’allora gio-
vane Alberto Valier, agricoltore appassionato, alla ricerca 
di coltivazioni alternative e redditizie. “La scelta della va-
rietà Lara è stata sicuramente una carta vincente e oggi, a 
30 anni di distanza vogliamo celebrare l’idea che c’è stata 
dietro a quella scelta: un’idea di innovazione in un settore 
che era rimasto fermo nel tempo”.

Luisa ROSA
 

Alberto Valier viene a conoscenza della coltivazione del 
noce negli anni ’70 leggendo una rivista di settore, e da 
allora inizia ad informarsi approfonditamente sulle meto-
diche di allevamento e le possibili opportunità legate a 
questa pianta. Sono anni di studio che lo portano a co-
noscere persone di riferimento nel mondo dell’agricoltura 
italiana e d’oltreoceano. Il rapporto con l’Università di Da-
vis in California diventa sempre più stretto e, nonostante 
i pareri contrari di gran parte dei suoi interlocutori, egli 
continua a credere fortemente in questa visione deciden-
do nei primi anni ’90 di aprire, anche in Italia, la strada 
della coltivazione specializzata di noci. 

Le sfide erano tante, innanzitutto il clima, in Polesine 
completamente diverso rispetto alla California, tanto che 
docenti americani gli avevano suggerito in alternativa di 
comprare azioni di una miniera di rame, per combattere 
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AZIENDE FRUTTICOLE NOSTRE SOCIE■SPERIMENTAZIONE, INNOVAZIONE E RISPETTO DELL’AMBIENTE ALLA       BASE DEL SUCCESSO DELLA COLTIVAZIONE DI NOCI DI BORSEA

Lara compie i suoi primi trent’ anni nell’azienda Valier

Durante questi 30 anni la voglia di scoprire nuove possi-
bilità e ampliare questo settore ha spinto la famiglia Valier 
a studiare prodotti innovativi e a creare originali ricette 
casalinghe. E così nascono dapprima l’olio, poi la farina e 
le torte, i biscotti fino ad arrivare negli ultimi anni ai grandi 
lievitati delle feste che hanno riscosso un grande succes-
so: il panettone alle noci in breve ha conquistato le tavole 
natalizie non solo in Italia. E ancora: la noce verde, la 
noce che tradizionalmente si usava solo per fare il nocino, 
ora ha un mondo di prodotti tutto suo. 
L’innovazione sui prodotti è andata di pari passo con l’in-
novazione su macchinari e sistemi di lavorazione progetta-
ti e studiati per le esigenze specifiche dell’azienda, come 
ad esempio la caldaia alimentata a gusci di noce per l’im-
pianto di essiccazione o la messa a sistema dei dati di 
tutte le fasi di coltivazione e lavorazione grazie ai nuovi 
strumenti digitali. 

Con il sito internet nel 2008 e una prima integrazione 
con l’e-commerce nel 2011, l’azienda si è fatta conoscere 
arrivando direttamente ai propri clienti in tutta Italia. Nel 
2017 il sito è stato completamente ridisegnato integran-
dosi con il sistema gestionale interno all’azienda: ciò ha 
permesso di avere una gestione degli ordini più efficiente 
e veloce.  Nel 2019, in occasione della partecipazione 
al SIGEP (Salone internazionale gelateria e pasticceria) 
viene fatto il restyling del marchio e stampata la storia 
aziendale in una pubblicazione su carta prodotta anche 
con gusci di noce

Buone pratiche come la semplice raccolta differenzia-
ta abbinate a sistemi di riutilizzo e riciclo degli scarti di 

lavorazione e a due impianti fotovoltaici rendono l’azien-
da pienamente sostenibile. “In un momento storico nel 
quale la sostenibilità ambientale è un argomento sempre 
più all’ordine del giorno, la nostra azienda vuole fare la 
propria parte” conclude Alberto Valier. “Il nuovo noceto 
che abbiamo recentemente piantato e gli investimenti che 
stiamo affrontando sono la prova concreta dell’impegno di 
mantenere fede a quella promessa di innovazione e cresci-
ta alla base della nostra attività. Vogliamo che il legame 
con la terra non venga mai a mancare. Siamo un’azienda 
agricola, che rimane fortemente tale ma che si è aperta 
alle tante possibilità che questa epoca offre”.

Con la vendita online il mercato 
è diventato internazionale
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ELEZIONI NELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE■TRA DICEMBRE E GENNAIO LA CONCLUSIONE DELLE VOTAZIONI    CON IL RINNOVO DEI MEMBRI COMPONENTI LA GIUNTA E IL CONSIGLIO E LA NOMINA DEL PRESIDENTE

Confagricoltura Rovigo, rinno  vo cariche 2022- 2025 

Taglio di Po RUZZON PIERGIORGIO (Taglio di Po)
Trecenta MORA MAURO (Lendinara)
Villadose LIONELLO NICOLA (Rovigo)
Villamarzana VOLTAN ANDREA (Lendinara)
Villanova del Ghebbo MANTOVANI RAFFAELLO (Lendinara)
Villanova Marchesana POLESNAN NICOLA (Rovigo)

SINDACATI DI CATEGORIA

Proprietari conduttori in economia
BERTETTI FEDERICO (Lendinara)
CANATO LUCIANO (Rovigo)
CASALINI STEFANO (Rovigo)
DOSSI CHIARA (Adria)
GIRARDELLO GIOVANNI (Rovigo)
MALAGO' FERNANDO (Ficarolo)
PIPPA GIAN LUIGI (Rovigo)
PROTTI ALBERTO (Taglio di Po)
RONCON ANTONIO (Rovigo)
ROSSI ADINO (Lendinara)
SURIANI MATTEO (Rovigo)
TASSO DAVIDE (Lendinara)
UCCELLATORI GIORGIO (Taglio di Po)
VISENTINI LORENZA (Taglio di Po)

Affittuari conduttori in economia
BALZAN ENRICO (Lendinara)
BEZZI ANTONIO GIOVANNI (Taglio di Po)
BRENA CAMILLO (Taglio di Po)
CROCCO DOMENICO (Adria)
FERRARI ANTONIO NATALE (Fiesso Umbertiano)
LONGHI FRANCESCO (Rovigo)
REATO CHIARA (Rovigo)

Impresa agricola familiare – Proprietari
BALLANI LAURO (Rovigo)
BAROTTO RICCARDO (Ficarolo)
BELLETTATO FRANCO (Adria)
BELLINI GIUSTILIANO (Fiesso Umbertiano)
CARLI RAIMONDO (Lendinara)

Si sono svolte dal 19 al 29 ottobre le assemblee per il 
rinnovo delle cariche sociali 2022-25 di Confagricoltura 
Rovigo. In attesa dei risultati completi (con le votazioni, 
tra dicembre 2021 e inizio gennaio 2022) per il rinnovo 
dei componenti del consiglio e della giunta e del nuovo 
presidente, ecco i nomi dei reggenti comunali, dei rap-
presentanti dei sindacati e delle sezioni di prodotto eletti 
in ogni incontro di zona (indicato tra parentesi accanto i 
nomi degli eletti). 

REGGENTI COMUNALI

Adria ZANIRATO ROBERTO (Adria)
Ariano nel Polesine UCCELLATORI GIORGIO (Taglio di Po)
Arquà Polesine RIGON LEONARDO (Rovigo)
Badia Polesine FERRIGHI GIULIANO (Lendinara)
Bagnolo di Po FACCIOLI ALBERTO (Lendinara)
Bergantino PINEDA MASSIMILIANO (Castelmassa)
Bosaro TENAN LUIGI (Rovigo)
Calto BOSCHINI ALBERTO (Castelmassa)
Canaro DAVI' ALBERTO (Fiesso Umbertiano)
Canda ZERBINATI MATTEO (Lendinara)
Castelguglielmo FREGNAN GIOVANNI (Lendinara)
Castelmassa VALENTINI MICHELE (Castelmassa)
Castelnovo Bariano GUERZONI RAFFAELE (Castelmassa)
Ceneselli BOSCHINI RINALDO (Castelmassa)
Ceregnano GRANATO MICHELE (Rovigo)
Corbola UCCELLATORI LINO (Taglio di Po)
Costa di Rovigo TIBALDO COSTANTINO (Rovigo)
Crespino MANFRIN GILBERTO (Rovigo)
Ficarolo LORENZONI PIERPAOLO (Ficarolo)
Fiesso Umbertiano CRIVELLARO GIAMPIETRO (Fiesso Umbertiano)
Frassinelle Polesine FORESTAN ALBERTO (Rovigo)
Fratta Polesine CARLI RAIMONDO (Lendinara)
Gaiba MIAZZI LORENZO (Ficarolo)
Gavello GOZZO MAURO (Rovigo)
Giacciano con Baruchella FERRIGHI GIORGIO (Lendinara)
Guarda Veneta PIPPA GIAN LUIGI (Rovigo)
Lendinara CESTARO PAOLO (Lendinara)
Loreo SCHIESARO PIETRO (Taglio di Po)
Lusia GIURIATO FRANCO (Lendinara)
Melara CASTALDELLI FRANCO (Castelmassa)
Occhiobello CORRAIN MATTEO (Fiesso Umbertiano)
Papozze RUZZA DERVES (Adria)
Pettorazza Grimani BALDISSEROTTO PAOLO (Adria)
Pincara BELLINI GIUSTILIANO (Fiesso Umbertiano)
Polesella BALLANI LAURO (Rovigo)
Pontecchio Polesine NICOLI STEFANO (Rovigo)
Porto Tolle PROTTI ALBERTO (Taglio di Po)
Porto Viro SIMEONI PASQUALINO (Taglio di Po)
Rosolina FERRO FABRIZIO (Taglio di Po)
Rovigo FURIN GIANNI (Rovigo)
Salara ZERBINI ALBERTO (Ficarolo)
San Bellino FRACASSO LUIGI (Lendinara)
San Martino di Venezze BROGIATO LUCA (Rovigo)
Stienta LUPATO FRANCESCO (Ficarolo)

Palazzo Manfredini
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Confagricoltura Rovigo, rinno  vo cariche 2022- 2025 
CASTALDELLI DANIELE (Castelmassa)
DAVI' ALBERTO (Fiesso Umbertiano)
FACCIOLI ALBERTO (Lendinara)
FERRIGHI GIORGIO (Lendinara)
FORESTAN ALBERTO (Rovigo)
GIORDANI LORENZO (Rovigo)
GIURIATO FRANCO (Lendinara)
LODO FRANCESCO (Adria)
LUPATO FRANCESCO (Ficarolo)
MANTOVANI RAFFAELLO (Lendinara)
MEZZANATO ANDREA (Taglio di Po)
NICOLI STEFANO (Rovigo)
ORTOLAN FABIO (Lendinara)
UCCELLATORI LINO (Taglio di Po)

Impresa agricola familiare – Affittuari
ASTOLFI PAOLO (Taglio di Po)
BABETTO TIZIANO (Rovigo)
BALDISSEROTTO PAOLO (Adria)
CONTATI ANTONIO (Fiesso Umbertiano)
DAVI' ANDREA (Lendinara)
FACCIOLI MICHELE (Lendinara)
LIONELLO FEDERICO (Rovigo)
LORENZONI PIERPAOLO (Ficarolo)
MORA MAURO (Lendinara)
TENAN LUIGI (Rovigo)

Proprietà fondiaria
BELLATO ALDO (Adria)
BELLATO ALFREDO (Adria)
BEZZI GIUSEPPE (Fiesso Umbertiano)
BONDIOLI VALERIA (Rovigo)
BONONI RICCARDO (Rovigo)
BORGATO OLINTO (Rovigo)
BRENA CAMILLO (Taglio di Po)
FORZA MARIA (Rovigo)
MARANGON AMEDEO (Taglio di Po)
PASELLO MATTEO (Rovigo)
VALENTINI ENRICO (Castelmassa)
VOLTAN FRANCO (Lendinara)

FEDERAZIONE DI PRODOTTO SEMINATIVI

Cereali alimentari
ANDREOLI GIUSEPPE (Rovigo)
BABETTO TIZIANO (Rovigo)
BACCAGLINI CLAUDIO (Rovigo)
BALZAN ENRICO (Lendinara)
BELLETTATO FRANCO (Adria)
BEZZI ANTONIO GIOVANNI (Taglio di Po)
BOMBONATI FRANCESCO (Fiesso Umbertiano)
BORIN NICOLA (Lendinara)
BUOSO PAOLO (Lendinara)
CONTATI ANTONIO (Fiesso Umbertiano)
DAVI' ALBERTO (Fiesso Umbertiano)
DOSSI CHIARA (Adria)

FACCIOLI ALBERTO (Lendinara)
FERRIGHI GIULIANO (Lendinara)
FORESTAN GIOVANBATTISTA (Rovigo)
FREGNAN GIOVANNI (Lendinara)
FURIN GIANNI (Rovigo)
GAGLIARDO FRANCESCA (Taglio di Po)
GAGLIARDO LEONARDO (Rovigo)
GEREMIA LUCA (Rovigo)
GIORDANI LORENZO (Rovigo)
GIURIATO FRANCO (Lendinara)
GOZZO MAURO (Rovigo)
GRANATO MICHELE (Rovigo)
LODO NICOLO' (Adria)
LONGHI FRANCESCO (Rovigo)
MALIN FEDERICO (Lendinara)
MANFRIN LUCIANO (Rovigo)
MANTOVANI RENZO (Lendinara)
MARANGON ANGELO (Taglio di Po)
MAZZALI GIACOMO (Lendinara)
MORA MAURO (Lendinara)
NICOLI DAVID DANTE (Rovigo)
PAGNAN FAUSTO (Taglio di Po)
PIPPA GIAN LUIGI (Rovigo)
POLESNAN NICOLA (Rovigo)
PROTTI ALBERTO (Taglio di Po)
RAVAGNANI LUISA (Castelmassa)
RIGON LEONARDO (Rovigo)
RONCON ANTONIO (Rovigo)
ROSSI CIANO (Rovigo)
RUZZA DERVES (Adria)

Rovigo, anghini al voto: Luca Brogiato e Laura Cominato


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SPINELLO SANDRO (Adria)
SPROCCATI NEVIO (Castelmassa)
STOPPA GIORDANO (Adria)
TASSO DAVIDE (Lendinara)
TENAN LUIGI (Rovigo)
TENNANI LODOVICO (Rovigo)
TESSARIN STEFANO (Taglio di Po)
VALENTINI MICHELE (Castelmassa)
VISENTINI LORENZA (Taglio di Po)
VOLTAN ANDREA (Lendinara)
VOLTAN FABRIZIO (Adria)
ZERBINI ALBERTO (Ficarolo)

Cereali da foraggio
ASTOLFI PAOLO (Taglio di Po)
BALDISSEROTTO PAOLO (Adria)
BALZAN ENRICO (Lendinara)
BELLINI GIUSTILIANO (Fiesso Umbertiano)
BERTELLI NICOLA (Lendinara)
BOMBONATI FRANCESCO (Fiesso Umbertiano)
BORSARI ROBERTO (Taglio di Po)
BRAGHIN GINO (Taglio di Po)
CANALI FRANCESCO (Lendinara)
CAPUZZO MAURO (Rovigo)
CASTALDELLI DANIELE (Castelmassa)
CESTARO PAOLO (Lendinara)
COMINATO LORENZA (Rovigo)
CONTATI ANTONIO (Fiesso Umbertiano)
DAVI' LAURO (Lendinara)
FACCIOLI MICHELE (Lendinara)
FERRO FABRIZIO (Taglio di Po)
FORESTAN ALBERTO (Rovigo)
FURIN GIANNI (Rovigo)
GAGLIARDO FRANCESCA (Taglio di Po)

GIORDANI LORENZO (Rovigo)
LIONELLO FEDERICO (Rovigo)
LIONELLO LUIGINO (Rovigo)
LIONELLO NICOLA (Rovigo)
LODO FRANCESCO (Adria)
LODO NICOLO' (Adria)
LORENZONI PIERPAOLO (Ficarolo)
MANFRIN GILBERTO (Rovigo)
MANFRIN LUCIANO (Rovigo)
MANFRIN SAMUELE (Rovigo)
MANTOVANI RAFFAELLO (Lendinara)
MANTOVANI RENZO (Lendinara)
MASIERO ROBERTO (Adria)
MIAZZI LORENZO (Ficarolo)
MIGLIORI LEONIDA (Adria)
NICOLI STEFANO (Rovigo)
PASELLO MATTEO (Rovigo)
PINEDA MASSIMILIANO (Castelmassa)
PIZZOLATO GIANFRANCO (Fiesso Umbertiano)
POLESNAN NICOLA (Rovigo)
PROVETTI ERICA (Rovigo)
RAVAGNANI LUISA (Castelmassa)
RIGON LEONARDO (Rovigo)
RONCON ANTONIO (Rovigo)
ROSA GIORGIO (Adria)
ROSSI CIANO (Rovigo)
SPROCCATI NEVIO (Castelmassa)
SURIANI MATTEO (Rovigo)
TASSO DAVIDE (Lendinara)
TENAN LUIGI (Rovigo)
ZANIRATO FRANCO (Adria)
ZANIRATO ROBERTO (Adria)
ZERBINATI MATTEO (Lendinara)
ZERBINI ALBERTO (Ficarolo)

Proteoleaginose
ANDREOLI GIUSEPPE (Rovigo)
BALLANI LAURO (Rovigo)
BAZZONI GIOVANNI PIETRO (Taglio di Po)
BIMBATI TARCISIO (Rovigo)
CANATO LUCIANO (Rovigo)
COSER RODOLFO (Taglio di Po)
DAVI' ANDREA (Lendinara)
GRANATO MICHELE (Rovigo)
LAURENTI TIZIANO (Taglio di Po)
LIONELLO FEDERICO (Rovigo)
LIONELLO NICOLA (Rovigo)
LONGHI FRANCESCO (Rovigo)
NICOLI STEFANO (Rovigo)
ORTOLAN FABIO (Lendinara)
PIZZOLATO GIANFRANCO (Fiesso Umbertiano)
SIMEONI PASQUALINO (Taglio di Po)
SPINELLO SANDRO (Adria)
TEGAZZINI ROMOLO (Lendinara)
VISENTIN MATTEO (Adria)
VOLTAN ANDREA (Lendinara)

Bieticoltura
BALLANI LAURO (Rovigo)
BENETTI GIONA (Taglio di Po)
BIMBATI TARCISIO (Rovigo)
BIMBATTI MANUELE (Lendinara)
BONORA ALBERTO (Lendinara)

L'assemblea di Adria
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CASALINI STEFANO (Rovigo)
GIRARDELLO GIOVANNI (Rovigo)
SALVAGNINI ITALIA (Adria)

Riso
BEZZI ANTONIO GIOVANNI (Taglio di Po)
SPIGOLON ELGA (Taglio di Po)
UCCELLATORI GIORGIO (Taglio di Po)
UCCELLATORI MARCO (Taglio di Po)

Risorse boschive e coltivazioni legnose
BEDENDO PIETRO (Taglio di Po)
LORENZONI PIERPAOLO (Ficarolo)
PIPPA GIAN LUIGI (Rovigo)
ROANA MAURIZIO (Rovigo)

Agroenergia
FRACASSO LODOVICO (Rovigo)
GIRARDELLO GIOVANNI (Rovigo)
MASIERO ALESSANDRO (Rovigo)
MEZZANATO ANDREA (Taglio di Po)
MEZZANATO NICOLA (Taglio di Po)
PROTTI ALBERTO (Taglio di Po)
REATO CHIARA (Rovigo)

FEDERAZIONE DI PRODOTTO COLTURE SPECIALIZZATE

Frutticoltura
BELLINI GIUSTILIANO (Fiesso Umbertiano)
BIMBATTI MANUELE (Lendinara)
BONORA ALBERTO (Lendinara)
CAPUZZO MAURO (Rovigo)
CAVRIANI FABRIZIO (Ficarolo)
FERRIGHI GIORGIO (Lendinara)
LUPATO FRANCESCO (Ficarolo)
MANTOVANI RAFFAELLO (Lendinara)
ROSSI ADINO (Lendinara)
TIBALDO COSTANTINO (Rovigo)
VALIER DANIELE (Rovigo)

Orticoltura
BERTELLI NICOLA (Lendinara)
BRENA CAMILLO (Taglio di Po)

FRAULINI ERMANNO (Taglio di Po)
MASSARO LUCA (Adria)
MICHIELI SOFIA (Rovigo)
PREVIATELLO CLAUDIO (Rovigo)
SARTI DAMIANO (Fiesso Umbertiano)
SURIANI MATTEO (Rovigo)
UCCELLATORI LINO (Taglio di Po)

Vitivinicoltura
DAVI' ANDREA (Lendinara)
DOSSI CHIARA (Adria)
LUPATO FRANCESCO (Ficarolo)
REATO TOMMASO (Rovigo)
UCCELLATORI MARCO (Taglio di Po)

Frutta in guscio
BERTETTI FEDERICO (Lendinara)
CASALINI STEFANO (Rovigo)
VALIER DANIELE (Rovigo)

Florovivaismo
GORI UMBERTO (Lendinara)
TIBALDO COSTANTINO (Rovigo)

Agricoltura biologica
ARDUINI LUIGI (Taglio di Po)
BROGIATO LUCA (Rovigo)
FERRIGHI GIORGIO (Lendinara)
GAGLIARDO LEONARDO (Rovigo)
ROSSI ADINO (Lendinara)
SCHIESARO ELENA (Taglio di Po)

FEDERAZIONE DI PRODOTTO ZOOTECNIA

Allevamenti bovini
FORESTAN ALBERTO (Rovigo)
MANFRIN GILBERTO (Rovigo)
MASIERO SIMONE (Adria)
MEZZANATO ANDREA (Taglio di Po)
OSELIN MATTEO (Fiesso Umbertiano)
VISENTINI LORENZA (Taglio di Po)
ZANIRATO ROBERTO (Adria)

Allevamenti suini
BABETTO TIZIANO (Rovigo)
BALDISSEROTTO PAOLO (Adria)

Allevamenti avicoli
CESTARO PAOLO (Lendinara)
MAGGIOLO ALESSANDRO (Rovigo)
MASIERO ALESSANDRO (Rovigo)
TESSARIN LUCA (Taglio di Po)

Lattiero-casearia
TASSO ANDREA (Lendinara)

Valli da pesca e allevamenti ittici
BERTAGLIA ANTONIO (Taglio di Po)
GIOL MARCO (Taglio di Po)
MANTOVAN VIRGINIO (Taglio di Po)
MARTINI OLIVER (Taglio di Po)
RAVAGNAN MARIO (Taglio di Po)
VISENTINI MARIO (Taglio di Po)

L'assemblea di Lendinara
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FISCO■ESONERO CONTRIBUTI: SONO ARRIVATE LE ISTRUZIONI DELL’INPS PER I DATORI DI LAVORO

L’INPS ha finalmente fornito* le indicazioni e le istruzio-
ni per gli adempimenti connessi all’esonero dei contributi 
a carico del datore di lavoro per le assunzioni, con con-
tratto a tempo indeterminato a tutele crescenti, di giovani 
con meno di 36 anni di età, effettuate negli anni 2021 e 
2022**. Sono esclusi i soli rapporti di lavoro domestico e 
i contratti di apprendistato.

Lo scorso 16 settembre la misura agevolativa è stata au-
torizzata dalla Commissione europea, anche se solo per le 
assunzioni effettuate entro il 31 dicembre 2021 (termine 
finale di operatività del cosiddetto “Quadro temporaneo 
degli aiuti COVID”, nel quale la misura rientra). Pertanto 
il messaggio INPS riguarda soltanto i rapporti di lavoro 
instaurati nel periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2021, 
mentre per le nuove assunzioni effettuate nel 2022 occor-
rerà attendere una nuova autorizzazione UE e, conseguen-
temente, un nuovo messaggio INPS.
Vediamo le questioni di maggior rilievo.

L’agevolazione spetta per 36 mesi (48 mesi nelle regioni 
svantaggiate del Sud) nella misura del 100% dei comples-
sivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro e 
nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro annui. 
L’esonero spetta anche per la trasformazione a tempo in-
determinato di contratti a termine. 
L'agevolazione contributiva spetta a tutti i datori di lavoro 
del settore privato - imprenditori e non imprenditori - com-
presi i datori di lavoro agricolo. 

Da sottolineare che l’esonero non è cumulabile con:
• �la riduzione contributiva fissata per i datori di lavoro 

agricoli che occupano personale nei territori montani o 
nelle zone svantaggiate

• �l’incentivo per l’assunzione di donne prive di impiego re-
golarmente retribuito da almeno 24 mesi ovvero prive di 
impiego da almeno 6 mesi e appartenenti a particolari 
aree o settori economici o professioni, di cui all’art. 4, c. 
8-11, della legge n. 92/2012, né con l’incentivo all’as-
sunzione per la medesima categoria di donne svantaggia-
te previsto dall’art. 1, c.16-19, della legge n. 178/2020 
(peraltro ancora in attesa di autorizzazione da parte della 
UE), né con la cosiddetta “Decontribuzione sud”, discipli-
nata, da ultimo, dall’articolo 1, c. 161-168, della legge di 
Bilancio 2021 (messaggio INPS n. 3389/2021).

Il diritto alla legittima fruizione dell’esonero contributi-
vo è subordinato al rispetto, da un lato

Le agevolazioni per l’assunzione
dei giovani under 36

Con contratti a tempo indeterminato 
effettuate nel 2021 e nel 2022

• �dei principi generali in materia di incentivi all’assunzio-
ne (DURC; assenza di violazioni delle norme fondamen-
tali a tutela delle condizioni di lavoro e rispetto degli 
altri obblighi di legge; rispetto degli accordi e contratti 
collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, territoria-
li o aziendali, sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale)

• �dall’altro, al rispetto di specifiche condizioni previste 
dalla legge di bilancio 2021. Tra queste, va segnalato 
che il lavoratore da assumere non deve essere stato 
occupato, nel corso della sua vita lavorativa, presso 
il medesimo o qualsiasi altro datore di lavoro con un 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 
Al riguardo, la circolare INPS precisa altresì che i perio-
di di apprendistato, i rapporti di lavoro intermittenti a 
tempo indeterminato e i rapporti di lavoro domestico 
a tempo indeterminato, svolti in precedenza, non sono 
ostativi al riconoscimento dell’agevolazione. Allo stesso 
modo non impedisce l’accesso all’incentivo il pregresso 
svolgimento di prestazioni lavorative in forme giuridiche 
e contrattuali diverse da quella del contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato quali, ad esempio, 
il rapporto di lavoro a termine, lo svolgimento di attività 
di natura professionale in forma autonoma eccetera.

* Messaggio n. 3389 del 7 ottobre 2021. 
**Legge di Bilancio 2021 (art. 1, c. 10-15, legge n. 178/2021).



21

tuale tetto agli aiuti, ecoschemi eccetera), nonché le linee da 
seguire per le misure dello sviluppo rurale.

Gli eco-schemi (ossia quelle pratiche green facoltative che 
sostituiranno l’attuale greening) sono la novità principale 
nella costruzione dell’architettura verde della nuova PAC, e 
incideranno in maniera rilevante sul meccanismo dei paga-
menti diretti che da sempre costituisce un pilastro essenzia-
le per la sussistenza di molte aziende agricole.

Il budget della PAC arriva a quasi 40 miliardi di euro in 7 
anni. A questo importo vanno aggiunti altri 11 miliardi di 
cofinanziamento, nazionale e regionale, distribuiti annual-
mente in: 3,6 miliardi per i pagamenti diretti; 323,9 milioni 
per l'Ocm vino; 250 milioni per l'Ocm ortofrutta;  34,6 mi-
lioni per l'Ocm olio d'oliva; e 5,2 milioni per l'Ocm miele. I 
comparti nei quali andrà indirizzata la somma stanziata si 
rilevano i contenuti innovativi della PAC approvata a giugno, 
che si sofferma in particolare su 3 elementi: architettura 
verde, gestione del rischio e condizionalità sociale.

PAC 2023-2027■IL PERCORSO DI RIFORMA SI AVVIA ALLA FINE DELL’ITER BUROCRATICO

Con la seconda riunione del Tavolo del partenariato presie-
duto dal ministro delle Politiche agricole Stefano Patuanelli, 
il percorso per la redazione del Piano strategico nazionale 
(PSN) della Politica agricola comune post 2022 è entrato 
nella fase finale, nella quale vengono coinvolti gli attori istitu-
zionali, sociali ed economici e tutte le principali associazioni 
di settore, le organizzazioni professionali e sindacali e il mon-
do della cooperazione. Una fase delicata e molto importante: 
le decisioni che ne scaturiranno influenzeranno in maniera 
rilevante l’impiego delle risorse della Pac.

La riforma della Politica agricola comunitaria, ancora in 
corso di approvazione da parte delle istituzioni europee, ha 
infatti affidato a ogni Stato membro il compito di redigere, 
sulla base delle proprie condizioni, un Piano strategico nazio-
nale (PSN) contenente le misure che riguardano sia gli aiuti 
diretti che il PSR. Il Piano, che dovrà essere presentato entro 
il 31 dicembre 2021, specificherà come si intendano raggiun-
gere gli obiettivi chiave fissati per la futura Politica agricola 
comune.
Pertanto in questi ultimi mesi dell’anno l’Italia dovrà definire 
le proprie scelte di politica agricola per il quinquennio 2023-
2027, inserendo nel proprio Piano le decisioni sui pagamenti 
diretti (pagamento di base con o senza titoli, aiuti accoppiati, 
aiuti per i giovani agricoltori, sostegno redistributivo ed even-

Il destino della nostra agricoltura
nel Piano strategico nazionale

Il documento sarà completato entro il 
31 dicembre 2021 
Conterrà le misure per gli aiuti diretti e 
quelle per il PSR

PSR 2021-2022. Bandi di prossima apertura per giovani e investimenti
L’apertura dei nuovi bandi è prevista tra la fine di no-
vembre e l’inizio di dicembre: si tratta di insediamento 
dei giovani agricoltori, investimenti nelle aziende agrico-
le, nelle cooperative e nell’agroindustria. Molto interes-
sante è inoltre la dote finanziaria che la Regione met-
terà a disposizione con questi bandi: oltre 150 milioni, 
un importo rilevante, che consentirà a molte aziende di 
realizzare gli investimenti con il supporto del Piano di 
sviluppo rurale. Ci sarà poi tempo dai 90 ai 120 giorni 
(in relazione alle misure scelte) per presentare le do-
mande di intervento.
 
Vediamo quali saranno i bandi con le misure che con-
terranno:  
3.2.1. – Informazione e promozione sui regimi di qua-
lità (sostegno ai consorzi di tutela per l’attività di pro-
mozione);
4.1.1. – Investimenti per migliorare le prestazioni e la 
sostenibilità globali dell’azienda comprendente tutti le 
focus area: 

2A – investimenti aziendali
2B – pacchetto giovani
5A – irrigazione
5D – contenimento delle emissioni inquinanti-copertura 
vasche liquami
4.2.1. – Investimenti per la trasformazione e la com-
mercializzazione dei prodotti agricoli (imprese agroali-
mentari)
6.1.1. – Insediamento di giovani agricoltori
6.4.1. – Creazione e sviluppo della diversificazione delle 
imprese agricole (agricoltura sociale, agriturismo, produ-
zione di energie rinnovabili)

Gli interessati devono pertanto programmare i loro in-
vestimenti, predisporre per tempo i progetti, acquisire 
le autorizzazioni e tutto ciò che è necessario per poter 
essere pronti al momento dell’apertura dei termini per la 
presentazione delle domande.
Ogni informazione nei nostri uffici di Zona.

Luisa ROSA
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CREDITO E CAPORALATO■NELL’INCONTRO CON IL PREFETTO EVIDENZIATE LE NECESSITÀ DELL’AGRICOLTURA

Una panoramica ad ampio raggio sulle problematiche 
del mondo produttivo agricolo è stata portata il 6 ottobre 
scorso all’attenzione del neo prefetto di Rovigo Clemente 
Di Nuzzo, che ha incontrato i vertici delle tre associazioni 
di categoria del primario. Per Confagricoltura Rovigo han-
no partecipato il presidente Stefano Casalini e il direttore 
Massimo Chiarelli. 

Nell’evidenziare l’importanza delle diverse produzioni agri-
cole nell’economia provinciale è stata segnalata la neces-
sità di forme di sostegno in favore di alcuni settori con 
particolari difficoltà, tra i quali la frutticoltura e la bieti-
coltura. È stata anche illustrata la difficoltà nella ricerca 
di forza lavoro per cui occorre spesso affidarsi ad interme-
diari costituiti in cooperative, nonché l’opportunità di una 
sensibilizzazione del sistema creditizio sulle peculiarità 
dell’economia agricola. 

Il prefetto ha assicurato il proprio interessamento in ordine 
alle tematiche manifestate, che potranno formare oggetto 
di esame in un tavolo di lavoro, anche con la partecipazio-
ne del mondo bancario. In relazione a quanto emerso in 
un recente seminario promosso dalla Regione Veneto su 
caporalato e agromafie riguardante la provincia di Rovigo, 
il prefetto ha chiesto ai rappresentanti delle tre associazio-
ni di categoria di farsi interpreti presso i rispettivi associa-

Un tavolo di lavoro per 
sensibilizzare gli istituti bancari

Anche le agromafie
fra i temi affrontati

ti dell’attenzione rivolta dalla 
Prefettura alla prevenzione e 
contrasto di infiltrazioni crimi-
nali nel settore agricolo, invi-
tando a segnalare eventuali 
situazioni sospette sulle quali 
sarà garantita riservatezza.
Clemente Di Nuzzo ha sottoli-
neato inoltre che in un recen-

te incontro in materia di sicurezza e legalità nel lavoro di 
svoltosi in Prefettura sono state assunte intese per una in-
tensificazione della vigilanza su attività di intermediazione 
illecita nell’impiego di manodopera anche mediante sedi-
centi cooperative, con indicazioni alle forze di Polizia per 
l’effettuazione in ambito rurale di attività info-investigative 
al fine di cogliere elementi informativi su eventuali feno-
meni illegali.

L’incontro è risultato particolarmente proficuo nella pro-
spettiva di delineare un percorso condiviso e partecipato 
per la ripresa e la promozione delle produzioni agricole di 
eccellenza e per la difesa della legalità.

Biometano “avanzato”: aggiornato dal GSE l’elenco delle materie prime
Il GSE ha aggiornato l’elenco delle materie prime che 
possono essere utilizzate per l'accesso ai meccanismi 
di incentivazione previsti dal Decreto 2 marzo 2018: 
nell'Allegato A delle procedure applicative relative alla 
promozione dell'uso del biometano e dei biocarburan-

ti avanzati sono contenute infatti le “Precisazioni sulle 
materie prime" che forniscono i chiarimenti richiesti da 
Confagricoltura. 

In particolare, è stato inserito l'elenco dei sottoprodotti 
riportati ai punti 2 e 3 della Tabella 1.A del Decreto 23 
giugno 2016 (sottoprodotti provenienti da attività agri-
cola, di allevamento, dalla gestione del verde, da attivi-
tà alimentari ed agroindustriali): se utilizzati come ma-
terie prime per l’alimentazione degli impianti di biogas 
consentono di qualificare il biometano prodotto come 
biometano avanzato come previsto dal Decreto 2 marzo 
2018 (Decreto Biometano). 

Come già detto, è una modifica sostenuta da Confagri-
coltura per superare alcune interpretazioni limitanti delle 
norme in materia di biocarburanti avanzati più orientate 
all’utilizzo dei rifiuti che non dei sottoprodotti con svan-
taggio per le imprese agricole che, come si sa, produco-
no e utilizzano nel biogas quasi prevalentemente sotto-
prodotti.©

 S
ch

m
ac

k 
Bi

og
as

 A
G 

Sc
hw

an
do

rf.
 F

ot
og

ra
fia

 H
er

be
rt 

St
ol

z 
Re

ge
ns

bu
rg



23

POLITICHE SOCIALI■IL DOCUMENTO DELLA COMMISSIONE PER LA RIFORMA DELL'ASSISTENZA SOCIOSANITARIA  

Il presidente del Consiglio Mario Draghi ha incontrato a 
Palazzo Chigi una delegazione della Commissione per la 
riforma della assistenza sanitaria e sociosanitaria per la 
popolazione anziana guidata da monsignor Vincenzo Pa-
glia. Durante l’incontro, al quale era presente il ministro 
della Salute Roberto Speranza, è stata presentata la “Car-
ta dei diritti degli anziani e dei doveri della società”, che 
la stessa Commissione (istituita presso il Ministero della 
salute) ha predisposto.

La Carta dei diritti dell’anziano 
per salvaguardare i più fragili

Incontro fra il presidente del Consiglio 
Mario Draghi e monsignor Vincenzo Paglia

“Ben venga la Carta 
dei diritti dell’anzia-
no, che propone ciò 
che da sempre sostie-
ne il nostro sindacato: 
servono politiche che 
garantiscano i diritti 
degli anziani, non solo 
per la memoria cultu-
rale che rappresenta-
no, ma anche perché 
sono un patrimonio 
per la società italiana 
essendo in larga parte ancora attivi e con un ruolo 
importante per le famiglie”. Rodolfo Garbellini, pre-
sidente nazionale di ANPA, commentando il testo 
predisposto dalla Commissione sottolinea in parti-
colare che nonostante la ricerca clinica abbia fatto 
passi enormi per garantire buone condizioni fisiche 
alle persone in età sempre più avanzata, tuttavia 
vanno considerate anche le situazioni di particolare 
fragilità psico-fisica che richiedono ulteriore atten-
zione per salvaguardare la dignità delle persone. 

• �il principio di “solidarietà”, enunciato nell’articolo 2 della 
Costituzione, là dove si ritiene compito della Repubblica 
riconoscere e garantire i diritti inviolabili dell’uomo, sia 
come singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la 
sua personalità, e richiedere l’adempimento dei doveri 
inderogabili si solidarietà politica, economica e sociale. 
A queste espressioni di solidarietà inderogabili vanno 
affiancate quelle proprie della libera partecipazione del 
cittadino al buon funzionamento della società e alla re-
alizzazione del bene comune, pure finalizzate alla ga-
ranzia dell’effettiva realizzazione dei diritti delle persone

• �il principio della “salute” enunciato nell’articolo 32 della 
Costituzione, là dove si ritiene compito della Repubblica 
tutelare la salute come fondamentale diritto dell’indivi-
duo e interesse della collettività e garantire cure gratu-
ite agli indigenti. Va inoltre ricordato che, al concetto 
di salute affermato dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS), nella dichiarazione di Alma Ata (1978) 
come equilibrio fisico, psichico e sociale, si è affiancato 
il concetto di promozione della salute della dichiarazio-
ne di Ottawa (1986).

“Il lavoro elaborato da monsignor Paglia e dalla Commis-
sione è straordinario” ha detto Draghi. “Si tratta di una 
iniziativa di enorme rilevanza sociale ed etica. L’Italia deve 
garantire i diritti degli anziani, il rispetto della dignità del-
la persona, in ogni condizione. L’assistenza sociosanitaria 
deve essere adeguata e responsabile. Perciò il governo 
sosterrà la proposta di intervento presentata”.

Nella Carta viene ribadito che la valorizzazione del ruolo 
dei più anziani e della loro cultura si fonda sull’educazio-
ne della popolazione al riconoscimento e al rispetto dei 
loro diritti, oltre che sull’adempimento puntuale di una 
serie di doveri da parte della società. Tre i princìpi che 
hanno ispirato il documento: 

• �il principio di “giustizia sociale”, enunciato nell’articolo 
3 della Costituzione, là dove si ritiene compito della 
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico 
sociale, che è, limitando di fatto la libertà e l’egua-
glianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo del-
la persona umana. La letteratura scientifica riporta che 
lo sviluppo pieno della persona umana è un processo 
continuo, non circoscrivibile in una classe di età parti-
colare, poiché si estende in tutto l’arco della vita
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FISCO■LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI IGNORANO L’ELENCO DEGLI EDIFICI ESENTATI DALL’IMPOSTA

Dall’introduzione dell’obbligo di iscrizione di tutti i 
fabbricati al cosiddetto Catasto dei fabbricati*, uno dei 
motivi di maggiore tensione e conseguente contenzio-
so tra contribuenti e amministrazioni comunali è quello 
dell’applicazione dell’esenzione: dapprima, dell’imposta 
comunale sugli immobili (ICI) e, successivamente e fino 
ad oggi, dell’imposta municipale propria (IMU) sui fabbri-
cati rurali.

Catasto fabbricati e Imu, 
la lotta per l’esenzione continua 

efficacia dirimente per l’applicazione o meno dell’eso-
nero ICI/IMU. Se all’atto del classamento è riconosciuta 
la categoria A/6 o D/10, l’esenzione dall’imposta opera 
in modo automatico. Viceversa, in caso di attribuzione 
di una diversa categoria catastale, anche se l’immobile 
svolge effettivamente una delle funzioni sopra elencate, il 
pagamento sarà automaticamente dovuto. 
L’unico mezzo di difesa per il contribuente è quello di impu-
gnare e contestare l’atto di classamento: non è sufficiente 
la presentazione, a mezzo di apposita autocertificazione, 
di domanda di variazione. Lo conferma la recente ordi-
nanza n. 23386 del 24.08.2021 della Sezione Tributaria 
della Suprema Corte di Cassazione la quale, nel ribadire 
un orientamento inaugurato dalle Sezioni Unite con sen-
tenza n. 18565 del 21.08.2019, ha respinto e bocciato la 
pretesa tributaria del Comune di Cavisano. Non è stata, 
infatti, ritenuta sufficiente la cessazione dell’attività agri-
cola svolta da parte della contribuente per “ripristinare” 
la pretesa impositiva a fronte di unità immobiliari ancora 
classate come D/10. A conferma che ciò che conta è il 
catasto e null’altro. 

Solo se all’atto del classamento è 
riconosciuta la categoria A/6 o D/10, 
l’esenzione dall’imposta opera in modo 
automatico 

L’unica difesa per il contribuente 
è impugnare e contestare l’atto di 
classamento

Eppure il decreto-legge** elenca espressamente le co-
struzioni necessarie allo svolgimento dell’attività agricola 
alle quali va riconosciuto il carattere della ruralità, e quin-
di l’esenzione fiscale, comprendendo, specificamente, 
quelle destinate:

• �alla protezione delle piante
• �alla conservazione dei prodotti agricoli
• �alla custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e del-

le scorte occorrenti per la coltivazione e l’allevamento
• �all’allevamento e al ricovero degli animali
• �all’agriturismo
• �all’abitazione dei dipendenti esercenti attività agricola 

nell’azienda agricola, con una disciplina, peraltro, varia-
bile a seconda della natura a tempo indeterminato o a 
termine del rapporto di lavoro;

• �alle persone addette all’attività di alpeggio in zona di 
montagna

• �ad uso di ufficio dell’azienda agricola
• �alla manipolazione, trasformazione, conservazione, va-

lorizzazione o commercializzazione dei prodotti agricoli, 
quand’anche operate da cooperative e loro consorzi

• �all’esercizio dell’attività agricola in maso chiuso.

Tuttavia, nella giurisprudenza tributaria si è progressiva-
mente affermato un orientamento per cui la mera appar-
tenenza del fabbricato rurale a una delle categorie elenca-
te non è sufficiente a escludere la pretesa tributaria delle 
amministrazioni comunali ai fini della riscossione dell’ICI 
un tempo e, oggi, dell’IMU.
Si è ritenuto, infatti, necessario un quid pluris: ovveros-
sia l’accatastamento del fabbricato nella categoria A/6 
o D/10. Ecco allora che l’atto di classamento acquisisce 

* Previsto dall’art. 9 del decreto-legge 557/1993.  
** Al comma 3bis dell’art. 9 d.l. 557/1993.
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PNRR■FOCUS DEI GIOVANI DELL'ANGA E FEDERALIMENTARE AL CIBUS DI PARMA

Agricoltura sostenibile, economia circolare, transizione energetica, 
risorse idriche, inquinamento, cambiamenti climatici: questi i grandi 
temi dei progetti di investimento del PNRR. I fondi stanziati dall’Europa 
e il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono stati i temi del con-
vegno “PNRR: Strumenti per i giovani imprenditori dell’agroalimentare” 
organizzato dai giovani di ANGA e di Federalimentare per mettere a 
confronto settore primario e industriale, mondo istituzionale e imprese 
sulle strategie del PNRR dedicate ai giovani imprenditori. 
Ad aprire i lavori il presidente dei giovani imprenditori di Federalimen-
tare, Alessandro Squeri: "Il PNRR sarà uno strumento chiave per le 
imprese italiane, in ottica di ripresa post covid e di trasformazione 
digitale e ambientale. Questo incontro vuole fare da ponte per aiutare 
le imprese e i giovani imprenditori a valorizzare al massimo le oppor-
tunità provenienti dal PNRR. La sostenibilità è un tema centrale ma 
non possiamo permettere che diventi un sinonimo di decrescita. Essa 
deve essere intesa in termini di innovazione per tutta la filiera, senza 
però che questo diventi un limite”. Squeri ha inoltre rimarcato: “La fi-
liera alimentare italiana è tra le più sostenibili al mondo. Ovviamente 
puntiamo a migliorarci ma non possiamo più permettere di essere 
additati come gli imprenditori che inquinano”.  
“Una delle priorità del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è 
quella di garantire cibo sicuro e sostenibilità ambientale, anche at-
traverso una maggiore efficienza, un minore utilizzo delle risorse e la 
digitalizzazione del Paese” ha detto Francesco Manstrandrea, presi-
dente nazionale di ANGA. “Gli strumenti di finanziamento agevolato 
attivabili dal PNRR per la filiera agroalimentare e la congiuntura post 
pandemia sono evidentemente un mix che può e deve rilanciare il 
mondo agricolo e agroalimentare, soprattutto per le aziende condotte 
dai giovani. Oggi abbiamo rilevato che gli strumenti sono adatti, ab-
biamo solo bisogno di pragmatismo e tempi certi”.
Che la sostenibilità sia un tema centrale è testimoniato anche dal 
PNRR che “stanzia per la rivoluzione verde e la transizione ecologica 
più del 30% del totale (quasi 60 miliardi)” ha detto Claudio Calvani 

2,8 miliardi per agricoltura
sostenibile ed economia circolare 

del gruppo di consulenza VVA (Valdani Vicari e Associati) dedicato 
alla media impresa. “Di questi - ha esposto Calvani - circa 2,8 miliardi 
sono dedicati all’agricoltura sostenibile e all’economia circolare con 
investimenti che riguardano lo sviluppo di una filiera agricola e alimen-
tare smart e sostenibile, con meno sprechi, più tracciabilità e digitaliz-
zazione logistica; un parco agrisolare per ridurre consumi energetici del 
settore agroalimentare e innovazione e meccanizzazione nel settore”.
Sul palco, anche quattro aziende che già da tempo hanno fatto del-
la sostenibilità un cavallo di battaglia e una leva strategica per il loro 
business. Daniele Grigi, di AD Food Italaie, tra le principali aziende nel 
settore mangimistico per allevamenti di animali domestici, ha raccon-
tato come la sua azienda monitora tutto il processo dei suoi prodotti 
attraverso la blockchain, dalla semina al prodotto finito.
Valentina Massa, responsabile Sviluppo e relazioni esterne di “Dalma 
Mangimi”, azienda leader nazionale nella preparazione di mangimi a 
base di ex prodotti alimentari, ha descritto il circuito virtuoso che la sua 
azienda compie, usando i ritagli di molti prodotti alimentari che non 
possono essere destinati al consumo e sono quindi riutilizzati per fare 
i mangimi. Sono 3,5 mln in Italia i prodotti che, anziché essere buttati, 
vengono trasformati per entrare nella filiera dei mangimi. 
E sostenibilità è anche la parola d’ordine dell’azienda di Maria Lui-
sa Terrenzio, marketing manager dell’azienda ortofrutticola biologica 
“Prima Bio”, che oltre ad essere campionessa di economia circolare, 
aderisce all’associazione contro il caporalato per essere etica sotto 
tutti i punti di vista.
Infine, l’azienda Cogrossi Ada e Emma Soc. Sgr. SS, impresa zootecni-
ca e produttrice di energie rinnovabili, ha raccontato attraverso la testi-
monianza di Emma Cogrossi l'uso, già da molti anni, di impianti biogas. 

Mastrandrea, presidente ANGA: 
“Strumenti adatti al rilancio, ma servono 
pragmatismo e tempi certi”

DECRETO SOSTEGNI BIS■PRONTE LE ISTRUZIONI PER OTTENERE LE AGEVOLAZIONI DEL PRIMO ACQUISTO

Bonus Prima casa under 36 
Come previsto dal decreto legge 
Sostegni bis, sono state rese note le 
modalità per usufruire del Bonus casa 
under 36. Possono beneficiarne i gio-
vani con meno di 36 anni e un Isee non superiore 40 mila euro 
che acquistano un’abitazione entro il 30 giugno 2022. L’Agenzia 
delle entrate* ha infatti definito il perimetro della nuova agevo-
lazione che punta a favorire l’acquisto della casa di abitazione 
da parte delle persone più giovani attraverso alcune misure di 
favore come l’esenzione dal pagamento dell’imposta di registro, 
ipotecaria e catastale e il riconoscimento di un credito d’impo-
sta in caso di acquisto soggetto a Iva.

Nella Circolare inoltre si precisa che il bonus si applica anche 
alle pertinenze dell’immobile agevolato, come il box auto ad 
esempio, e che le imposte di registro, ipotecaria e catastale 
sono azzerate anche per gli atti soggetti a Iva.

Il bonus Prima casa under 36, che vale per gli atti stipulati tra 
il 26 maggio 2021 e il 30 giugno 2022, prevede inoltre l’esen-
zione dall’imposta sostitutiva per i mutui erogati per l’acquisto, 
la costruzione e la ristrutturazione di immobili a uso abitativo. 
L’agevolazione non è invece applicabile ai contratti preliminari 
di compravendita, essendo prevista per i soli atti traslativi o 
costitutivi a titolo oneroso.

*Circolare numero 12/E.

Vale anche per 
il box auto
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Pietro Zerbinato, nostro associato 
di Lendinara, è mancato il 28 ot-
tobre all'età di 88 anni. Lascia la 
moglie Teresa, i figli Daniela, Raf-
faella, Morena e Diego, i generi, la 
nuora.

Lutti Teresa Malaspina, vedova Giatti, no-
stra associata di Rovigo, è mancata il 
24 ottobre all'età di 94 anni. Lascia 
la nuora Chiara, la nipote Sara con 
il marito Marcello e la pronipote Vit-
toria. 

Giovanni Bellato, nostro socio di Len-
dinara, è mancato il 20 ottobre all'età 
di 89 anni. Lascia la moglie Teresa, i 
figli Tiziano e Luca, il fratello Antonio 
con Pierina.

DIARIO DI CAMPAGNA■ DALLE DIFFICOLTÀ NASCE IL CAMBIAMENTO

Per noi agricoltori più anziani ot-
tobre resta il mese della semina 
del frumento. La nostra Associa-
zione Agricoltori del Polesine (Con-
fagricoltura) si prepara al rinnovo 
cariche, è un altro tipo di semina, 
ma altrettanto importante. Avanti 
con nuove persone che portino 
idee al sindacato per un futuro al 
passo con i tempi. 

La nostra provincia è lunga e stret-
ta, inserita nella più fertile pianura del mondo, dove coesi-
stono tre zone diverse e specifiche di terreni come l’alto, il 
medio e il basso Polesine. Ricche di biodiversità con produ-
zioni eccellenti che vanno dal frumento, al mais, al riso. Zone 
di produzione orticola specializzata come Lusia e Rosolina. 
Un tempo non lontano il nostro territorio era pieno di varietà 
frutticole: pesche, mele, pere, kiwi, noci eccetera. Abbiamo 
eliminato i prodotti tossici che hanno avuto conseguenze 
non piacevoli su chi li distribuiva sui frutteti. Si sono trovate 
le giuste alternative per una produzione sana e soprattutto 
remunerativa. Stiamo combattendo contro insetti importati e 
un tempo sconosciuti, contro gelate tardive e siccità. Questo 
non deve abbatterci ma stimolarci a continuare a produrre 
sano e bene. 

Aspettiamo un ricambio generazionale che continui il nostro 
lavoro ora che siamo pensionati, i giovani - con la loro pro-
fessionalità e la dotazione delle attrezzature occorrenti per 

Autunno tempo di semina
Dai! Riproviamoci

Fernando MALAGÒ* l’esercizio dell’attività di produzione - dovranno saper sfrutta-
re le agevolazioni e le opportunità finanziarie messe a dispo-
sizione dalla Comunità Europea.  L’attività di noi agricoltori 
è fondamentale per la società: siamo l’inizio della catena 
produttiva e noi in Polesine produciamo delle eccellenze. Do-
vremmo essere pronti a un cambiamento strutturale che ci 
coinvolga anche nella trasformazione e distribuzione al fine 
di partecipare agli utili che gli attuali trasformatori e distri-
butori realizzano a nostre spese. Impariamo dai mercati che 
i nostri prodotti agricoli hanno avuto un sensibile aumento 
ma non c’è tempo di gioire: dopo poco tempo vediamo au-
mentare il costo delle attrezzature, dei carburanti, concimi 
e prodotti fitosanitari. È come il gioco dell’oca: ci troviamo 
sempre al punto di partenza. 
Diamo slancio all’organizzazione, il sindacato è puro volon-
tariato ma apre a grandi prospettive di crescita per il nostro 
mondo agricolo. Dai! Riproviamoci. 

*Nostro associato di Bagnolo di Po,
vicepresidente dei pensionati ANPA di ConfagricolturaRovigo
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Andreina Fogagnolo, moglie del no-
stro associato di Villamarzana Angelo 
Braiato, è mancata il 15 settembre 
all'età di 89 anni. Oltre al marito la-
scia le figlie Antonella e Marisa con i 
generi Mario e Michele, i nipoti Luca, 
Anna con Mar-
co e Aurora, e 
i pronipoti.

Luigina Nagliati, vedova Tavian, mae-
stra e nostra associata di Lendinara, 
è mancata il 12 agosto all'età di 89 
anni. Lascia la figlia Paola con Fa-
brizio e le adorate nipoti Adelaide e 
Nicole.

27

Vittorio Arduin, nostro associato di 
Lendinara, è mancato il 3 ottobre all'e-
tà di 85 anni. Lascia la moglie Livia le 
figlie Silvia, Paola con Fabrizio e Oriet-
ta con Eddi, il figlio Donato con Ales-
sandra, i nipoti Martina e Giovanni. 

Maria Grazia Bombonati, vedova di Gino 
Bononi già responsabile del nostro Ufficio 
zona di Fiesso, è mancata il 26 settembre 
all’età di 61 anni. Lascia le due figlie Sara 
e Silvia e il fratello Francesco con la mo-
glie Cristina e i figli Simone e Samanta.

LUTTO■IL NOSTRO BENEMERITO ASSOCIATO STORICO È MANCATO IMPROVVISAMENTE IL 15 SETTEMBRE  

Vincenzo Cappellini era nato a Rovigo il 6 gennaio 1934. 
Avvocato iscritto all’albo provinciale dal 1959, industria-
le e agricoltore con aziende in Polesine e nel padovano, 
nominato Cavaliere della Repubblica italiana nel 1979, 
ha avuto un ruolo importante nella vita della nostra Asso-
ciazione condividendone lotte impegnative su vari fronti. 
Presidente del Consorzio di Bonifica S. Giustina e Bresega 
e poi membro di Giunta del Consorzio di Bonifica Adige 
Canalbianco, ha promosso e tutelato le richieste del mon-
do agricolo polesano per arrivare a un utilizzo efficiente 
della rete idrica polesana. Oltre all’attività agricola, dopo 
una esperienza forense ha iniziato la sua avventura indu-
striale con un’azienda produttrice di tegole in cemento 
fino a rivestire per trent’anni la carica di presidente della 
specifica associazione nazionale di produttori, raggiungen-
do traguardi importanti per la categoria. È stato membro 
del consiglio di amministrazione della Cassa di Risparmio 
di Padova e Rovigo. Negli anni ’80 ha assunto la presi-
denza del Censer di Rovigo trasformando le rovine dello 
zuccherificio rodigino nel complesso fieristico che oggi 
tutti utilizziamo e ammiriamo, con soluzioni architettoni-
che innovative. Ma sono innumerevoli le sue battaglie per 
migliorare anche la viabilità attorno al capoluogo, una tra 
tutte quella riguardante il passante Nord.
In campo agricolo, a fronte di un ultradecennale approfon-
dito studio personale, si era impegnato attivamente nel 
promuovere una corretta conoscenza delle opportunità de-
rivanti degli organismi geneticamente modificati, attraver-
so l’organizzazione in prima persona di convegni, gruppi di 

Avvocato, industriale e agricoltore
Vincenzo Cappellini ci ha lasciato

Combattè per gli 
OGM, il Censer, la 
viabilità

lavoro e confronto con i mas-
simi esperti a livello nazionale 
e internazionale.
Dirigente da molti anni in 
Associazione Agricoltori del-
la Provincia di Rovigo (oggi 
Confagricoltura Rovigo), ha 
rappresentato il sindacato dei 
proprietari conduttori come 
presidente provinciale. Sem-

pre presente e propositivo nella vita assembleare, nel 
2018 ha voluto provvedere alla ristrutturazione di una par-
te di Palazzo Manfredini, sede dell’Associazione: l’ascen-
sore e la scala antincendio sono frutto della sua generosa 
donazione con la quale, in memoria del padre Mario, ha 
reso la sala riunioni all’ultimo piano fruibile anche ai soci 
più anziani e a tutta la cittadinanza. L'Associazione, per 
questo, esprime ancora una volta la sua gratitudine per la 
generosità dimostrata da Vincenzo Cappellini e a tutta la 
sua famiglia.
Vincenzo Cappellini ha vissuto da protagonista e leader 
tutte le sue esperienze, lasciando ovunque il segno del 
suo forte impegno per risolvere le questioni che di volta 
in volta si ponevano. Persona capace di avere una visione 
imprenditoriale e amministrativa innovativa, era fortemen-
te legato alla città di Rovigo e al Polesine per il quale 
avrebbe voluto sempre il meglio.

Stefano CASALINI 



Visita il nuovo sito www.agrimacchinepolesana.it
Offerte in corso, macchine e attrezzature usate, eventi, novità e molto altro ancora!

Massimiliano Gobbo 342 693 6571

Dotazione di Serie:

   Motore 4 cil. 4 val. 3400 cc - HP 66 Stage V 
   Trasmissione 18+18 - 6 rapporti - 3 gamme 
   Superiduttore 
   Inversore elettroidraulico 
   Work Cruise: mantenimento giri motore 
   Frizione Motore e P.t.o. a bagno d’olio 
   Aria condizionata 
   Tergicristallo anteriore e posteriore 
   Sedile pneumatico e radio 
   Pompa sollevamento 65 l/min 
   3 distributori idraulici posteriori a 6 vie 
   Comando esterno sollevatore 
   Ruote 420/85R30 - 320/85R20

Kubota M4063 è 
predisposto per accedere al 
Credito d’Imposta 2021 - 
Agricoltura 4.0

EURO 34.000,00 + IVA

Affidabile tuttofare
Kubota M4063 DTHQ Access è il perfetto tuttofare per 
ciò che esige il lavoro agricolo. Grazie ad una tecnologia 
affidabile e collaudata potete contare su di lui in ogni 
condizione.

Può essere tuo a soli

5 Anni di Garanzia 
di Casa Madre



Andrea Giuriato, figlio di Franco 
nostro associato di Lusia, si è lau-
reato in Ingegneria elettronica in-
formatica il 22 luglio all'Università 
degli Studi di Ferrara.

Dario Giordani, nipo-
te di Pietro Giordani 
socio di Rovigo, ha 
conseguito la laurea 
magistrale in Scienze 
e tecnologie agrarie all'Università degli Studi 
di Padova il 20 luglio, con la tesi “Strategie di 
assicurazione delle coltivazioni” e il punteggio 
di 98/110, relatore il prof. Luigi Galletto.

Martina Cappello, nipote del no-
stro associato Giorgio Candini e di 
Giulietta Zanella di Bagnolo di Po, 
il 15 luglio ha conseguito la laurea 
triennale in Chimica all’Università 
degli Studi di Ferrara, Dipartimento 
di scienze chimiche, farmaceutiche 
e agrarie, con il punteggio di 110 
e lode.

29

Veronica Ferrighi, figlia di Massi-
mo nostro associato di Badia Po-
lesine, ha conseguito 
la laurea magistrale 
in Economia mercati 
e management all’U-
niversità degli Studi di 
Ferrara il 18 ottobre di-

scutendo la tesi “Lo Smart working e l’influenza 
organizzativa sulle persone” e riportando il pun-

teggio di 110 e lode.

Chiara Voltan, figlia 
del nostro associato 
Franco di Villamarzana, si è lau-
reata in Medicina e chirurgia il 5 
ottobre presso l'Università degli 
Studi di Ferrara discutendo la tesi 
“Andamento e funzione delle pia-
strine, P-Selectina e CD40L nei pa-
zienti con insufficienza severa da 
Covid 19” e riportando il punteg-

gio di 110 e lode, relatore il prof. Gianluca Calogero Campo. 

Lauree

Ai neolaureati le congratulazioni di Confagricoltura Rovigo, con l’augurio di un brillante avvenire.

Chiara Maggiolo, 
figlia di Alessandro, 
nostro socio di 
Frassinelle Polesine, 
il 18 settembre è 
convolata a nozze 
con Elia Bonfante.

Nozze

Da Confagricoltura 
Rovigo felicitazioni 
ai novelli sposi.

AGROALIMENTARE■ L’OBBLIGO SCADE IL 31 DICEMBRE 2021 PER LATTIERO-CASEARI E ALTRI PRODOTTI

Il presidente di Confagricoltura Massimiliano Giansanti ha 
scritto al ministro delle Politiche agricole Stefano Patuanelli 
sollecitando una proroga dell’obbligo di indicare in etichetta 
l’origine delle materie prime di alcuni prodotti agroalimentari 
di estrema rilevanza (lattiero-caseari, pasta, derivati di pomo-
doro e carni suine trasformate) che, in base alle disposizioni 
attuali, cesserà il 31 dicembre 2021.

Per Confagricoltura è fondamentale che i consumatori italiani 
possano ancora usufruire delle indicazioni sulla natura dei pro-
dotti agroalimentari in commercio, che orientino a scelte consa-
pevoli e in grado di privilegiare le materie prime nazionali. L’obbli-
go è in vigore da alcuni anni, ma di fatto solo da febbraio scorso 
per i prodotti che usano come ingrediente la carne suina.

È vero che la data di scadenza della normativa italiana è 
stata individuata in riferimento all’entrata in vigore di quella 

Mantenere l’etichetta di 
origine delle materie prime

Per orientare scelte d’acquisto 
che privilegino il made in Italy

europea. Si tratta di una novità essenziale che muta il qua-
dro giuridico dell’unione europea e per il quale occorrerà ora 
un adeguamento complessivo delle disposizioni nazionali.
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Tutte le attrezzature per la distribuzione dei 
prodotti fitosanitari debbono essere verificate 
periodicamente. 
Agricoltori Srl - società di servizi di 
Confagricoltura Rovigo - è accreditata dal 
Servizio fitosanitario della Regione Veneto per il 
controllo funzionale e la regolazione delle 
attrezzature e dispone di personale specializzato 
e abilitato dalla Regione; il cantiere di taratura è 
operativo dal 2000 e ha eseguito centinaia di 
controlli sul territorio provinciale e regionale. 
Il controllo funzionale di tutte le attrezzature di 
distribuzione dei fitofarmaci è obbligatorio da 
tempo; tutto il parco macchine esistente avrebbe 
già dovuto superare una prima verifica. 
Per le irroratrici abbinate a seminatrici e 
sarchiatrici o altre irroratrici, con larghezza di 
lavoro fino a 3 metri: la verifica doveva avvenire 
entro il 26 novembre 2018, con successivi controlli 
a cadenza di 6 anni (4 se la macchina è impiegata 
da un contoterzista). 
Per tutte le altre attrezzature il primo controllo 
doveva avvenire entro il 26 novembre 2016, con 
obbligo di rinnovarlo a cadenza di 5 anni, ridotti a  
3 anni dal 2021, quindi il certificato ottenuto entro 
il 2020 ha validità quinquennale, dal 2021 
triennale. Se la macchina è utilizzata da un 
contoterzista la verifica dev’essere sempre ogni 
due anni. 

Le attrezzature nuove vanno controllate entro 5 
anni dal primo acquisto (2 anni se utilizzate da 
contoterzisti). 
La verifica rientra fra gli obblighi della 
condizionalità; sono inoltre previste sanzioni da 
500 a 2000 euro. 
Il cantiere mobile della Agricoltori Srl è 
organizzato con banco di prova orizzontale per 
verifica barre da diserbo; banco di prova verticale 
per atomizzatori; banco controllo manometri. 
Il cantiere è certificato dal DEIAFA - Università 
degli Studi di Torino e permette il controllo di ogni 
tipo di attrezzatura. Per ogni verifica verrà 
rilasciato specifico certificato. Le prove dovranno 
essere sostenute in luoghi con acqua a 
disposizione e un piazzale con almeno cento metri 
di “pista” asfaltata. 
Prenota il controllo presso gli uffici zona di 
Confagricoltura Rovigo. 

Verifica delle attrezzature 
per la distribuzione dei fitofarmaci 

© iStock/moiseXVII  
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